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Ma,per adesso non si tratta di questo 
affare. La question d'Oriente dorme e dor- 
mirà ancora per qualche ‘tempo. Qual ra- 
gione adunque ha l’Austria e la Prussia 
di fare un’alleanza ? 

Sono voci che fanno riscontro a quelle 
che furono messe' în gîro a proposito del- 
l'Italia. I giornali esteri ci hanno già fatto 
stringere almeno due o tre volte un’alleavza 
colla Prussia, o coll’Austria e la Francia; 
ma perchè mai ci. daremmo la fatica di 
conchiudere questo trattato. Per quale 


scopo ?Dov'è l'impresa che ci attende ? 
a 
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LE ALLEANZE 


Il linguaggio un po’ acerbo dei giornali 
russi verso la Prussia fece sorgera in que- 
sti ultimi giorni la voce d’un' alleanza fra 
l’Austria e la Prassia»e ‘per consegnenza 
un nuovo ravvicinamento fra la Francia e 
la Russia. 

Nulla di più facile che fabbricare di 
quando in quando simili alleanze. Un punto 
di contatto fra due grandi potenze lo si 
trova sempre, e basta porlo in rilievo in 
confronto di tutti gli altri che sì presentano 
come ostacoli; si trova subito la ragione 
dì queste immaginarie evoluzioni politiche. 

Per qual motivo l' Austria e la Prussia 
dovrebbero adesso fare un'alleanza? Quale 
sarebbe lo scopo. che sin questo, momento 
si potrebbero ‘proporre ? Quali sarebbero, i 
vantaggi che l'una l’altra potrebbero tre- 
vare in questa lega? 

Rispondere a questi quesiti in modo 
da ricavarne la conferma dell’ annuuziata 
alleanza, sarebbe un-po' difficile. 

L'Austria può bene aver perdonato alla 
Prussia è rinunciato a cercare. una rivin- 
cita di Sadowa; ma non ha nessun inte- 
resse a favorire 1’ ulteriore sviluppo delle 
conseguenze di quella battaglia. La Prussia, 
d° altra parte, non può offrire all’ Austra 
colla sua amicizia un compenso per quello 
che ancor vorrebbe toglierle. Dov'è dunque 
la ragione di collegarsì ? 

Possono nella ancora lontana questione 
d'Oriente trovare un punto di contatte, non 
essendo, nè per la Prussia, nè per l’Austrìa 
conveniente che la Russia diventi padrona 
e protettrice assoluta, di tutte le popolazioni 
che stanno lungo il basso Danubio, e que- 
sto basterebbe a spiegare quell’istintivo s0- 
spetto della stampa russa contro la poli- 
fica del signor di Bismark, che non può 
essere. così maneggievole come forse lo 
era prima che le fortunate imprese del- 
l’anno 1866 ponessero l'influenza del ga- 
binetto di Berlino molto più in alto che 
prima. non fosse. Ma su questo punto la 
Russia troverà un ostacolo non solo : nella 
Prussia, bensì in tutta l'Europa. Se non 
hanno potuto accordarsi Napoleone I ed 
Alessandro I; se. non hanno saputo per- 
suadersi a vicenda Nicolò con Stratfort Red- 
cliffo; .se non, fu possibile e nemmeno di 
trovare ‘una via .comune a Nesselrode e 
Metternich, bisogna ben convenire che le 
difficoltà di sciogliere il quesito orientale in 
modo da rendere soddisfatta l'ambizione 
della Russia e tranquilli gli animi di tutto 
il resto d’Europa siano insolubili. 


Le annunciate interpellanze sulla relazione 
dello stato maggiore prussiano ha. dato occa- 
sione ad una pubblicazione dalla quale .to- 
togliamo-la seguente parte che ci sembra la 
più importante, come quella nella quale si rias- 
sumono i fatti. mer 

In quanto ai giudizi non abbiamo nessuna 
speranza che possano essere modificati. La pas- 
sione politica, se non in tutti, nella maggior 
parte. vvea già fatto velo al giudizio e la pas- 
sione! politica, non è così vicina a cedere della 
sua interisità. Una gran parte degli avversarii 
del generale .La Marmora .acconsentirebbero 
per. esempio ad ‘esaminare con maggior tran- 
quillità la di lui condotta nella ‘campagna 
del 4866 se questi andasse a sedersi alla si- 
nistra della Camera. Ma è un caso; che ci 
pare difficile, per cui bisogna rassegnarsi a 
sentirli dire, «dopo come prima di questo opu- 
scolo, quello che avevano. in animo di dire 
anche prima che la battaglia fosse data. 


Il generale La Marmora, assunto il ‘comando 
supremo dell’ esercito il 18 giugno (e assuntolo, 
si badi, unicamente dopo che non ‘riuscì a in- 
durre altri, da lui ritenuto più capace, a sobbar- 
carsi a tanta responsabilità), riceve il 23 giugno 
dall'Ufficio Informazioni, impiantato al suo quar- 
tier generale, la notizia che gli austriaci sono al 
di là dell'Adige, colla mira evidente di impedire 
al generale Cialdini il passaggio del Po. 

Il generalé La Marmora che erasi concertato 
col generale Cialdini di attirare sopra di sò le 
forze dell’arciduca Alberto per facilitare il pas- 
saggio del Po, ordina immediatamente una mar- 
cia in avanti pel giorno 24, sperando così di 
decidere l’arciduca a gettarsi su di lui, e in caso 
contrario, deciso di muovere egli. stesso il 25 
sull’ Adige con parte delle sue forze per minac- 
ciare il fianco destro del nemico. 

Le disposizioni che il generale La Marmora 
ha emanato per questa marcia in avanti per il 
giorno 24, possono essere; come tutte le dispo- 
sizioni di generali anche i più insigni, sottoposte 
a censu'e più o m-no fondate: certo è però che 
se da esse si volesse indurre l’inettezza del ge- 
nerale La Marmora. a muovere grandi masse di 
truppe, la Gazzetta di Torino si troverebbe assai 
impacciata. Poco rileverébbe al lettere il cono- 
scere il parere di un oscuro ufficiale in merito di 
queste disposizioni; riferiremo piuttosto il -giu- 
dizio che ne diede il colonnello di stato mag- 
giore svizzero signor Lecomte nella recente sua 
storia della guerra dal 1866, opera di gran pre- 
gio, e alla quale non è per avventura estranea 
l’ ispirazione del più illustre critico militare dei 
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APPENDICE. 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSTOALE 


OTIS EN ST ERS ERNIA TETI II TA 


Lucie, le Sonnambule e via dicendo, sono 6pere 
che noi conosciamo intus et in cute, e che sanno 
a memoria le panche di tutti i teatri fiorentini. 
Don Giovanni, Dinorah, il Matrimonio segreto 
ottennero fortuna a Firenze perchè oltre il 
loro merito intrinseco aveano pur quello di 
liberarci dall’ incubo dei soliti ritornelli ai 
quali ci avete condannati. Per i teatri di mu- 
sica non c’è che una via di scampo, racco- 
mandarsi alle operenuove, oppure a quelle anti- 
chissime che la nostra.generazione nonconosce, 
Quanto ai balli, persuadetevi una buona volta 
che ii più brevi,sono.i più graditi, e ;che -in- 
vece di cinquanta, ballerine bastano trenta che 
ballino davvero.e non vengano soltanto sul 
palco scenico per far numero ed ingarbugliare 
le quadriglie. s | 

Il ‘signor Tinti, che Dio gli perdoni, è un | 
impresario della vecchia' scuola. Perchè in al- 
tri tempi il ballo Firenze ha fatto incassar di- | 
| molti quattrini, s’immagina che anche. ora 
| debba rinnovare il miracolo; perchè cinque 0 
Per verità, il signor Tinti deve riconoscere | sei anni or sono, bastava annunziare la Tra- 


La Traviata al Politeama — Teatri ‘di Noi 
— Pubblicazioni musicali — Spiegazione 
necessaria. 


La ‘séttimania Scorsa ‘ho dedicato all’‘impre- 
sario del ‘Politeama (che dev' essere il signor 
Tiriti) ‘im’ ottava’ dell’ Ariosto. Ma oredo che 
oggi egli potrebbe cantare una quartina del 
Petrarca, ‘ch’ è Ja ‘seguente: * 

lo son sì stanco sotto 'l fascio antico 
Delle mie colpe e dell’ usanza ria 
Ch'i' temo forte di mancar tra via, 
E di cader in man del mîo nemico. 


ch'è colpa cntica quella di aver fademell’ on- {| viata per vedere il teatro pieno di spettatori, 
usanza ria .il cercare. scampo, in. un’ opera | Conviene anche dire che l'esecuzione della 
vecchia; come la Traviata. Gli impresari,si || Traviata è tale da non chiamarle:intorno; buon 
lagnano del pubblico, ed hanno torto..Il..pub- | numero, di spasimanti. Non dico ciò per la si- 
chiaramente, il proprio modo, di pensare; || simpatica ed è.a buon diritto applaudita, «s0- 
peggio iper chi' non sa intenderlo, Il, pubblico {| yratutto nei punti, draminatici .dello spartito, 
dice agli impresari :.i vostri balli lunghissimi, || nè pel Frilli giovine tenore, la cui .voce vale | 
son’ venuti a noia; il repertorio musicale nel || adoperarla, nè pel baritono Paoli che nen.è | 
quale da tanto tempo, vi trincerate come in | da meno: de’suoi compagni. Ma ciò. che mi: | 
una fortezza inespugnabile, ha duopo di essere | pare orribile, intollerabile, scandaloso è il con- ! 


nipotenza ‘di cinquanta helle ragazze, e ch è || cred: che le Violette non invecchino mai. 
blico, da. unpaio .d’anni,..va manifestando || gnora Merea,.che, conserva una voce fresca e 
storici, romantici o fantastici che siano, mi || anch'essa un,.tesoro, sebbene egli non sappia 
rinnovato, perchè i Trovatori, le Traviate, le | certo dell’opera, è la guerra continua fra l’or- | 


Giornale Quotidiano 


tempi nostri, il generale. Jomini. Il colonnello 
Lecomte a, pag. *95 esnmi nando.le disposizioni 


emanate per la giornata del 24 giugno dalle | 


due parti belligeranti, così si esprime : 

<.: ++ A cet 6gard, les, dispositions .générales 
« du commandant en chef italien furent. bien 
supgrieures, et si nous n’avons pu admirer sa 
stratégie, nous devons rendre pleine justice 
à.ses vues de tactique. L’ordre de bataille ita- 


sions.et:de toute: la cavalerie avec des réser- 
ves suffisantes sur l’autre aile, au passage du 
Mincio, était une ;conception.aussi. hardie, que 
juste et qui en cas de succès, eùt procuré la 
plus grande somme d’avantages possibles, c'est 
à dire la séparatiun de l’armée, ennemie battue 
d’avec son fameux camp retranché de Vérone. 
Mais pour cela il faliait le succès, du premier 
terrain, de (la.bataille elle. mème ; celui-ci ayant 
fait défaut, les sages dispisitions pour en-pro- 
fiter restèrent naturellement sans valeur. » 

Questo il giuizio ;di un.riputato storico stra 
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niero sulle disposizioni date dal generale. La ..Mar- | 


mora. per il 2% giugno;,per parte nostra soggiun- | Ja responsabilità: dell'insuecesso. 


geremo, che quand’anche nella notte del 23 egli 
avesse ricevuto avviso (come avreibe potuto ri- 


ceverlo se il servizio degli avamposti fosse stato ; 


eseguito per. bene dalla 1° e dalla 8* divisione 
del 1° corpo d’armata) che darciduca Alberto era 
ripassato improviisamente sulla-destra del Min- 
cio, probabilmente egli nen avrebbe nulia mu- 
tato alle disposizioni in discorso, le quali erano 
state date, come abbiamo poc'anzi accennato, 
nella sicurezza che per il giorno-24 non sareb- 
besi incontrato il nemico, ma che potevano va- 
lere egualmente nella eventualità contraria. 
Parlando di queste disposizioni è stato molto 
leggermente accennato dai giornali che il'Co- 
mando supremo non aveva fatta alcuna allusione 
a probabile scontro col nemico. Osserveremo a 
tale. riguardo che. sin dal 19 o dal 20 giugno, 


non ricordiamo bene la data precisa, i coman- | 


danti generali dei corpi d’armata erano stati pre- 
venuti di. usare tutte le precauzioni solite ado- 
perarsi in tempo di guerra, Del resto, a questi 
critici noi non saprewmo quale miglior risposta 
contrapporre di quella che si trova a pag. 30 
della Relazione dettata da uno scrittore mili- 
tare de’ più autorevoli, il maggiore Corsi dello 
stato maggiore sulle Vicende del primo corpo d’ar- 
mata durante il 1° periodo della campagna del 
1866: 

« La possibilità dello scontro col nemico (scrive 
«il maggiore Corsi) doveva risaltare agli occhi 
«di tutti dal fatto medesimo del nostro ingresso 
« nel quadrilatero, e dallo avanzarti così dritta- 
«mente noi verso Verona (base primissima degli 
« austriaci), da cui ben piccola distanza ci sepa- 
«rava. In casi consimili, v'è egli bisogno dav- 
« vero che il generale supremo di un esercito di 
« cento e più mila uomini dica ai generali, che 
«sotto di lui comandano alle masse in cui quel- 
« l’esercito è spartito: — Badate bene che può 
« darsi il caso che il nemico venga a capitarci 
«tra i piedi? — Misero queli’ esercito in cui 
«questo bisogno vi fosse! Quello che è certo si 
« è che, se dal Comando supremo nonci fu delto: 
« — Incontrerete il nemico — neppure ci fu detto 
«espressamente: —. Non lo incontrerete per 
« fermo. » 

Venendo ora alla giornsta del 24, noi vogliamo 
tener conto col colonnello Lecomte, che « les 
« premières directions du général La Marmora 
« sur le terrain, à Torre-Gherla et à Custoza , 
« pour la concentration sur ce dernier pvint, fu- 
« rent frappées au coin du meilleur jugement, 
« ainsi que son appel'aux forces de Viilafranca 
« et à celles du deuxième corps (pag. 298 del- 
« Popera più sopra citata); » non diremo nulla 
delle emergiche disposizioni date per la difesa 
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chestra e il palco scenico, è la mancanza as- 
soluta di tutte quelle delicate sfumature d’in- 
terpretazione senza le quali uno spartito come 
la Traviata diventa una raccolta di ariette da 
organetto. So anch’io che una musica quieta, 
tranquilla, parcamente istrumentata, come que- 
sta, non è adatta ad un’arena; ma, ciò am- 
messo, l’ impresario è doppiamente colpevo- 
le: prima per ‘aver scelto la Traviata e poi 
per averla riprodotta sulle scene del Poli- 
teama. 

I buoni spettacoli ricevono sempre la me- 
ritata ricompensa. Ne abbiamo una prova.al- 
l’Arena Nazionale. Il modo di recitare del Pe- 
racchi potrà piacere più o meno ai buongu- 
stai ed agli ‘intelligenti, ma si deve riconoscere 
ch'egli dirige molto abilmente la sua compa- 
gnia, di cui son lodevoli il ‘buon accordo ‘ed 
anche il repertorio composto in gran parte di 
produzioni italiane. Le beneficiate dello stesso 
Peracchi, di Cesare Dondini (ch’è per. unani- 
me. consenso$ il primo fra i caratteristi vi- 
venti) e della signora De-Martini, porsero 
campo ai numerosi frequentatori dell’Arena 
Nazionale di dimostrare la Joro simpatia a 
questa eletta schiera d’artisti. Anche all'Arena 
Goldoni accorre il pubblico fiorentino, sovra- 
tutto per far plauso ad Alessandro Salvini ed 
alla,signora De Paladini, Insomma l’impresa- 
rio del Politeama rivolga gli occhi intorno;,e 
confessi che seval. suo teatro non vanno che 
le mamme e i procoli delle ballerine, la vera 
cagione della iettatura sta in ciò che Jo spgt- 
tacolo da lui allestito non può riuscir gradito 
ad altri che alle mamme e ai procoli sullo- 
dati. 

Ho ricevuto un album vocale, che, a mio 


P.I 


li 


lien,;fort sur.la droite de quatre è cinq divi- | 


A 


I, 
| di Volta e Cavriana, ecc. Vogliamo passare as- | 1’8 di luglio 


Leslettere ad i .reclarsi Moyono ebsera tiviatli franchi, alls Dirazione 
fiornale. — Non si restituiscona Si pui Te 


Per gli annenzi. rivolgersi. all Uffisiò generale d’Annimizi Gui Giornali d 
A. Dante Fennomi Agente tamumigyibnatio, via Cavour, ni 27. 
«ka inserzioni costano. Li 2 la [iena * 


@li abbuonamenti che: si prendontà pet l'astero; devono: pagarsi. in 


È "1 
i Gio ero. 


Psnnie riti 
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in cui il generale Cialdini effetinò 
solutamente sotto silenzio ciò che potrebbe essere | il, passaggio del, Po, non solo egli sarebbe stato 
riferito per diminuire }a sua responsabilità. Vo- | il più strano degli uomini, perchè avrebbe rifiu- 
gliamo anzi ammettere che egli sia responsabile |tato le occasioni di riabilitare la ‘sua fama di- 
di.tutti gli sbagli e di tutti gli inconvenienti ; nanzi agli italiani (1), ma sarebbe più colpevole 
occorsi; responsabile del. capriccio del generale | ancora.che per. l’insucccesso di Custoza. Quelle 
comandante la 1° divisione di scegliere una strada |lunghe. giornate di Torre Malimberti, che niun 
anzichè un’altra; responsabile dello sbaglio di | altro rumore veniva a turbare che l’eco ripetuta 
strada del comandaute l'avanguardia de'la 5° di- | delle vittorie di Nachod, di: Trautenau, di Git- 
Visione; responsabile del. panico destato tra le |schin e di Sadowa, furono quelle la gran fata- 
file del treno; borghese; responsabile della poca - lità dell’Italia. ; 

fermezza che-dimostrò al..fuoco una parte delle Queste parole, che. potranno a molti parere di 
reclute che non ; contavano ancora due mesi di ‘un colore oscuro, non vorremmo ‘chie venissero 
servizio; responsabile della quasi assoluta inope- , comprese nel senso che il generale Bixio credette 
rosità a cui si trovarono condannate due divisioni | potere un giorno in Parlamento interpretare l’ino- 
di fanteria ;e_. pressochè.. un’ intiera divisione ; perosità nostra sulle rive. dell’ Oglio. (2). No, la 
di cavalleria; responsabile ‘infine non solo dei | politica non ha nulla qui a vedere, se pure. non 
suoî errori, ma di tutti quelli accaduti în quel : fuidessa ;che affrettò i movimenti di qualche 


giorno, e- di tutte le. fatalità che pesarono si gra- 
vemente sull’esercito italiano. È nell'ordine delle 
cose, dicono , che ‘in’ quella: guisa stessa che, 
arridendogli ‘la fortuna, la gloria sarebbe stata 
tutta sua, o quasi ‘così egli porti anche intera 


Ebbené} ammettiamo pure che il. generale 
La Marmora sia lui il gran colpevole di Custoza. 


Ma ciò ammesso, è egli giusto’, ripetiamo, il | 


concludere: « Il'generale La Marmora fubattuto 
«il 2% giugno: dunque egli non è capace di 
« guidare un'esercito?-» 

Per proferire un tale giudizio bisognerebbe 
provare che il capo di stato maggiore dell’eser- 
cito italiano nella passata campagna, smenti tal- 


mente l'antico comandante in capo del corpo di 
spedizione sardo in Crimea e il non inutile con- | 


giorno. ì 

Fino alla pubblicazione dell’opuscolo del Jacini: 
| Due anni di politica italiano, gli italiahi si com- 
| piacevano nel credere che per ingraziarsi l’im- 
| peratore dei francesi, il generale: La Marmora 
consigliasse.al campo 6 facesse prevalere l’idea 
che non si avesse a ripigliare: l offensiva contro 
| l'Austria. Oggimai questa accusa. non potrebbe. 
‘più essere ripetuta; come potò esserlo stata mal- 
. grado. la. stringata ? rettificazione stampata dalla 
Gazzetta Uffiziale il 2 agosto di quell’ anno. Noi 
non conosciamo aneora, è-vero, i termini precisi 
{ di quel dispaccio che il generale La Marmora 
! spediva il 5 luglio — il giorno che il Moniteur 
| pubblicò il fatto della cessione del Veneto — al 
| ministro Nigra in Parigi, dispaccio che, second 
afferma îl Jacini, quando venisse conosciuto, -fa- 


sigliere di S. M. il Re-Vittorio Emanuele nella | rebbe meravigliare ‘coloro : che vasserivano. essersi 


campagna del 1859, chie‘diede insomma tale .docu- 


mento d’inettezza da legittimsre in qualche modo 


i clamori dell’ opinione pubblica £ontro di lui. 
Ma finora uomini competenti che abbiano con- 
fortato con qualche prova ‘un siffatto giudizio 
noi non li conosciamo; e finchè ciò nonsac- 


cada, ci crediamo in diritto di ‘affermare ché è } 


un sistema veramenta unico, e ‘che non palesa 
certo un progresso del nostro senso morale su 
quello delle altre nazioni , il voler inferire! dal 
1 insuccesso di Custoza l' inabilità del generale 
La Marmora. 


Qui l'opuscolo toglie l’esempio che noi pure 
abbiamo indicato nel più:caldo del combattere 


su questo argomento, l'insuccesso. cioè del | 


48 .giugno 1855 contro il Mamelon Vert ed il 
piccolo Redan, di cui racconta tutti i parti- 
colari pei quali si assomiglia all’insuccesso di 
Custoza; senza che per questo si dicesse del 
generale Pélissier la milionesima parte di 
quanto si disse contro. La Marmora. 

E poi conchiude : 7 

Alla fama ‘del generale Pélissior è toccata una 
fortuna ‘che il generate La Marmora, pur troppo, 
non ebbe ;. ed è che il 18 giugno 1855 non se- 
guò ad un tempo il primo e l’ultimo degli av- 
venimenti ‘della campagna da lui diretta, come 
fa di Custoza, L'8 settembre 1855 — cioè dieci 
settimane dinanzi a sò per ritentare l’attacco | — 
il generale Pélissier seppelliva Ja memoria del 
18 giugno' sotto le rovine di Malakoff conqui- 
stato. Ventiquattro ore dopo Custoza il generale 
La Marmora invece non era più il capo di ‘stato 
maggiore dell’esercito italiano, e la posizione 
provvisoria in cui fu dal 2$ giugno in poi, se 
non ‘impedì le recriminazioni degli italiani contro 
di lui, impediva bene a lui di afferrare l’occa- 
sione che gli si fosse offerta di rifarsi dalla scia- 
gura toccata. 

Oh! se il generale La Marmora, investito ef- 
fettivam ente del comando supremo, si fosse con- 
dannato a quella immobilità che perdurò fino al- 
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avviso, merita più che una semplice parola 
d’annunzio. N'è autore il. maestro Alberto 
Giovannini: ed «ha per titolo Ore tranquille 
(Udine, L. Berletti). È composto di quattro 
pezzi : due melodie, una romanza ed un ter- 
zettino. Vi sono certamente dèi difetti; alcuni 
dei quali gravissimi e non li tacerò, ma in 
compenso vi trovo pure lampi d’ingegno non 
comune che vanno tenuti in gran conto dalla 
critica. Al Giovannini si può muovere rim- 
provero di qualche stranezza e sovratutto di 
certi mutamenti di tempo senza necessità e 
delle inquiete' modulazioni che fanno: a pugni 
col titolo, Ore tranquille, dell’album: Anche 
nel modo di ‘trattare Te voti'è palese mon sa- 
prei se l'inesperienza o il desiderio di novità 
ad ogni costo. Crede, per esempio, il signor 
Giovannini che nella melodia Vidi riesca molto 
facile al cantante quel salto di sesta dal si al 
sol ripetuto sulle. parole ...di mille stelle, oh! 


«quanto belle:? E nella stessa: melodia non gli 


pare alquanto ' malagevole:: quell’ improvviso 
passaggio dal’ sol diesis al mi bemolle sulle 
parole Vidi la' viola'ascondersi? Ed ‘altri e- 
sempî potrei citàre ‘se non temessi la tatcia 
di pedante. Anche la parte del piamoforte è 
qualche volta.irta di difficoltà, sebbene alcuni 
accompagnamenti come, per accennarne uno 


solo; quello della melodia Vorrei siano elegan- 
tissimi. Vavperò lodata senza» riserva, la. bel- 


lezza dei pensieri che si scostatio' dalle con- 


suete cantilene ; ed'um lavorò quasi perfetto 
è l’ultimo, terzettino Barcarola, nel quale le 
disposte è la melodia è vera- 


voci sono hen 


mente squisita. L’Album del Giovandini non 
è facilissimo e richiede buoni cantanti 6 va- | 
lenti accompagnatori; forse per questa ra- 


fatta al campo una politica meno dignitosa. che 
non a Firenze. Ma, per quanto ci dolga non avere 
conoscenza di tale dispaccio, ricordandoci nondi- 
meno che il 5 luglio stesso il generale, La ‘Mar- 
mora insisteva perchè non si tardasse ‘più ‘oltre 
a compiere ciò che ‘egli consigliava si facesse sin 
dal 1° del mese, cioè di ripigliarè 1’ offensiva, ne 
| dobbiamo inferire che egli'non si teneva per nulla 
‘ legato, nè prima nè dopo la cessione del Veneto, 

coll’ imperatore dei francesi a tenersi sulla difen- 
siva; e che il dispaccio a (cui allude il Jacini po- 
nesse invece hene in sodo non solo la impossibi- 
lità, per gli italiani legati con trattàto alla Prus- 
sia, di smettere le armi, ma la necessità ezian- 
dio di non considerare, militarmente, il Veneto 
comé ceduto alla Francia. La politica arrestò suc- 
cessivamente l’azione dell’Italia nel momento in 


| cui il generale Cialdini toccava le rive del Ju- 
' drio e il generalo Medici stava per penetrare (se 


rafforzato) nella capitale del. Trentino; ma sino a 
quel momento, ripetiamo, Ja politica più che im- 
pedire.aveva sollecitato i movimenti militari. 


(1) L'autore dei Cenni sulla campagna del 1866 
{ (Torino, tipografia Cassone, 1866) accennando alla 
| ricognizione del 3 luglio, ‘della quale ebbe inca- 
rico ‘il generale della Rocca, dice di non essere 
in grado ‘di esporre le ragioni per cui il gene- 
rale La Marmora mandò improvvisamente l’or- 
dine di non impegnare verun' serio combatti- 
mento, « Queste. ragioni, aggiunge l’autore, non 
furono. fatte. conoscere, a nostro credere, allo 
stesso generale. Della Rocca. » Questo generale 
aveva di fatti motivo di rimane ha o alri- 
cevere un ordine consimile. MA quest pi $or- 
presa sarebbe cessata ov’egli avesse' saptito che 
il generalò La Marmora era dimissionario*sin dal 
26 giugno, ‘è che egli nen poteva perciò assu- ‘ 
mersi la responsabilità, nell'esercizio unicamente 
provvisorio del comando supremo, di lasciare im- 
pegnare un'azione di quella natura. - 

(2) Tornata della Camera dei deputati del 18 
gennaio 1867. ì ) 
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gione non (diventerà, ‘come si suol dire, po- 
polare. Ma la stampa musicale deve salutare 
nell’egregio autore un maestro che, se vorrà 
tener conto dei consigli che gli vengono dati, 
e sovratùtto rispettare maggiormente Je ra- 
gioni del canto e sfuggire le stranezze, farà 
onore, fra breve, all’arte italiana. 

Di altre pubblicazioni del Berletti, e sovra- 
tutto di dn suo programma per una nuova edi- 
‘zione dei Salmi di Benedetto Marcello, parlerò 
altra volta. Oggi @nnunzietò un ‘gran valzer 
brillante a due ed a quattro mani, intitolato : 
Meglio tardi che mai, che il maestro Formichi 
mi ha fatto l’onore di dedicarmi (Torino, Giu- 
dici è Strada). Esso è oltre ogni dire brillante, 
comè tutti i componimenti che ‘eseono dalla 
penna del Formichi, ‘ed ha ‘il pregio d'essere 
lontano così dal genere astruso come dal tri- 
viale. Può dunque essere considerato come un 
ballabilè ed al tempo stesso'come un bel pezzo 
di concerto. è 

Pritha di finire mi Si conceda di dare una 
spiegazione intorno ad un articolo che, qual 
che tempo fa, Si leggeva nell’Opinione intorno 
ad una sacrà funzione a Pietrasanta. In quel- 
l'articolo si parlava di èegregie somme spese 
per la festa anzidetta, ed io non voglio en- 
trare fel merito della questione. È bene, però, 
togliere ogni sospetto the l’egregio Mabellini, 
il'quale dirigeva una parte della musica in 
quella futizione, abbia ricevuto un compenso 
straordinario. Tutti conosciamo Jò stato pre- 
sénte della musica sacra, ed il Mabellini non 
è in condizioni migliori dei suoi colleghi, seb- 
bene goda fimna di valente compositore. 


F. D’Arcars. 
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MLA I 
ei anni, presenta un costante accrescimento ne 
a aci bastimenti (se ne levi il 0. anno 
in cui si ebbero. 207 Jap mei che noll'ani 
edente) @ nella poi com] wi de 
DEI 2 16: 023! navi mercantili nazionali (di 
241 986 tommeliate) visitarono: 98 porti, ester 
per operazioni: di commercio ; nell1866 no! no. 
dî 23 196 bastimeutî: (di 3: 881885 tonni ), 


nisio; portò quindi il suo capitale a 100 mi- 
lioni rappresentati da 200 mila azioni. Sì 
ficorda ancora in Piemonte, come la compa. 
ia Vittorio Emanuele, portando a Torino > 
| nel 1857 la considerevole: somma di 24 mi- 
lioni dì franchi. destinati al rimborso dei ti- 
toli della compagnia di Novara, salvasse quella 


dell’avena, delle doghe © cerchi, dei sali, dei vini, 
delle lane, pelli e corna e dei legnami da’ co- 
Struzione. o an 4 

La pesca del pesce e la pesca del corallo eb- 
bero; nel 1866 a fronte dell’anno precedente il 
leggero aumento che si traduce colle seguenti 
cifre: 54 barche, di 721 tonnellate, addette. alla 


diretta ed indiretta, a vela e a vapore noverò, 
in arrivi è partenze, hastimenti 23 196, della 
portata complessiva di 3 881,835, Lounellate, cop. 
192 522 uomini di equipaggio. Hl'quale mipwi- 
mento sì ripartisce per Stafì ‘giusta le iadita- 
zioni seguenti: - 

NAVIGAZIONE DIRETTA ÈD INDIRETTA: 


La Direzione generale delle gabelle ia \ub- 
blicato lo specchio delle riscossioni fatte nel 
mese di giugno 1868 ed in quello corris; on- 
dente del 4867. Eccone i risultati : 

1868 1867 
Dogane. . L. 5,091,£03 59 L. 4795.2357 41 
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viglio mercantile durante il quivquennio 1862 
al 1866 (*) si verificarono nel Mediterraneo, nel- 
l'Adriatico e nel mar Nerò e di Marmara ; raris- 
sìme furonò invece le traversate nell'Oceano Pa- 
cilico, nell'Atlantico Africano e nel' Biltico. 

Ora ciì resterebbe a parlare delle mercanzia pol 
trasporto delle quali fu noleggiato imaviglio ità- 
lino. Ma, nostro malgrado, “non ci è concesso 
svolgere, come vorremmo, questa parte della no 
stra statistica. I dati che abbiamo raccolti non sî 
prestano agli aggruppamenti, sebbene, como gii 
avvertimmo, siano una fonte preziosa d'indita- 
zioni pel commercjantè e’ per lò statistico, cui 


late all'Austria, 91 466: tonnellate ‘alla MoldorVa- 
lacchia, 76 644 tonnellate alla. Spagna , 55: 499 
tonnellate alla Grecia;, 52 648. tonnellate all'Ar- 
fentina, 42 340 tonnellate all'Egitto, ff 128 tons 
nellate alla Turchia, 40.267 tonnellate & Tunisi, 
39.841 tonvollate agli. Stati. Uniti. d’ America , 
39 662 tonselate al. Chili, 34 009 tonnellate, al- 
l'Uruguay, 23 237 tonnellate. al. Belgio e 23 899 
tonnellate rappresentano. cumulativamente il Bran 
sile, i Paesi Bassi ,.l’Equatore,, il Messico, Am- 
burgo; Brema,’ il Portogallo, Venezuela: Nulla an- 
cora possiamo dire sul movimento del nostro na- 
viglio nell’istria @ nella Dalmazia. Riprese le re- 


Totale; 162, 1.621 


È. un fatto. che.tanto la-pesca del pesce quanto 
quella del corallo più non rappresentano: nella 
nostra in'tustria nazionale importanza di' un 
‘tempo. E' dî tal dolbrosa' verità” possiamo! con 
vincércìî , dando anthe solo im’ rapido: sguardo 
allo specchio: seguente, nel quale: sono! notate le 
fasi della: doppia pesca dal. 186% in poi; 

TESCA DEL PESCE E DEL CORALLO 


1861 Barche 523 Tonnellate' 4837 
sii 3749! 


» 
» 
och. 0) »046.770,796/05!"» -45812,614 51 
Bea 200 88,880170-761 1» -31,023:768,48 
Polveri! »1.182,14613. » 1,0322465 92 


Totale: b. ;140,565,3 TL 136,519,461,04 


fonfrontatii prodotti del semestro trascorso 
aiar ch dello. stesso periodo del 4867 si 
stongono»in complesso Ls 4,045,858 A di 
amento; al: qualeconcorsero tuttii rami, ce- 
centituta' le dogane e i diritti inarittimi. che 
resefitino unt dimimuzione complessiva di 
.2,907,673' 49, la quale! mostra ta sua con 


cietà Vittorio Emanuele nove milioni impie-. 
gati im quell’ acquisto ‘e che: oggi» si vorneb- 
bero! a torto considerate» come; una, anticipa-, 
‘zione a noi fatta. suel pisoap ni gisv 

Noi» dite, che. « accordando la, conges- 
‘sione, il governo garantiva una ‘sovvenzione, 
chilometrica annna di live 44 mila. » Che 
perciò la posizione ‘del ‘governo e della so-: 
cietà era chiara, precisa, determinata:,/ che 
moi restava alla società, che radempiere agli 


e a) è RITA. i fea i austriaco. e il. mostro, d’or | interessi conoscere partitamente le provenienze 862 » 152 » ; ti i i; ite, facetam P 
nessionà O e 100 mv Pipino in aventi. pri 6 le destinazioni delle mierci recate sul naviglio n 1008 $ Svigigpa ino: 36032 pei Piera a gita Ù A gi 
rev è al commercio. 4 K st quelle. coste, daranno. le notizie. delle, quali | nazionale. E. d'altra parte noi non osimmo som- »' ‘186% so / 368 ne) 110018098 DU 100] conda alari a Pg i 
 Ileredito verso i comuni per canoni di da- fommo privi fin qui, mare le quantità d'una stessa merce coll’ disfor- 5 1865 si 1881 = 3309;..| vizio. e. che dla, nuo; i sogietà Iii arno 
zio consumo maturati a tutto maggio ascende | . 4 tegni della navigazione diretta stanno:a quelli | mità esistente nel, peso e nelle misure. Accada » 1866: #00 10 B0& î 1310..| nuele non, solo emulò ma superò la madre. » 


(Tacito non scrisse mai sentenze più gravi). 
Una sola cosa avete dimenticato , | signor 
direttore, e' cioè, che. oltre la » garanzia. chi- 
E * {ilometrica delle 14 mila Jie; il governo. bar 
le cause. Ogni cosa ci. porta a, credere, tuttavia sia : pre 7 ci 
che un'industria, la quale a mala pena si reg- ara sia cale da (al ta) Mn cnsgnia 
geva in virtù dell’anpegazione © della parsimonia, || Vittorio Emanuele nen, poteva, pon prestare 
de’ nostri. marinai, possa aver ricevuto detrimento, [| piena fede), sopra una, rendita media di 12 
a fronte di altri, rami, di lavoro più rimuneratori, | mila lire per ogni chilometro. , 
Una prova di, questa nostra. supposizione, co la. }} , È questa una circostanza di troppa impor- 
offrono,i. ligun,, che tratti altrove. da maggiori tanza, che voi non potete avér “dimenticata 
guadagni, La BORNO dor) toaaggi a na | ché a bella posta' e cor intendimento. Ma noî 
MATA, Nayi Monnet Der a Pesca del C0- | dobbiamo: dirvi che senza questo: ultimo dato 
rallo, un, di, sopratuito, ela Maddaleno,,forentis-, | 4firnito' dal governo; delle 42 mila lire di ren- 
I proventi, consolari, per effetto della creazione È dita perrogni chilometro di strada, la. compa, 
| di nuovi consolati e, della riunione delle varie | gnia Vittorio, Emanuele non. avrebbi Dal ac- 
colonie d’Italia all’estero,, avvenuta, in seguito a È cettata, la, concessione delle Calabro-sicule; 
| quella delle, proymcie italiane componenti il Re- | l'avrebbe poi certamente rigettata, se avesse 
gno, d’ Italia ,, hanno, ia in questi, ultimi } pofuto consultare il vostro oracolo; perchè, 
anni un costante progresso. Il bilancio, preyen- | come ‘oggi’ nel vostro magistrale articolo; rei 
tivo, del Ministero degli pr esteri assogna, Del | avreste! dettò: allori) che. le' strade» ferrate Ca- 
1866, un, proyento di 560 000 lire. labro-sicule renderanno! sù poco, (che per eserci= 
ego | tanle ilgoverno, dovrà ‘gecordare un’annua s0v= 
Pregati dal Consiglio d' amministrazione | **7#0ne nom minore Mito t nio 
della: ‘Società. Vittorio. E Ì .° | Senza ricercare se le popolazioni delle Ca- 
Ha" Socio! ittorio. Emanuele ; pubbli» labrie e della Sicilia, vi saranno. riconoscenti 
chiamo la lettera da esso fatta volificare | gi questa vostra sublime scoperta, ‘noi vi die 
con atto di uscierò al giornale ‘70 Diritto, | ciamo, che tufto'il vostro cicaleccio e tutti i 
in risposta ad. un articolo, intitolato: Le | vostri ‘calcoli sulla formazione e. sulla entità 
Strade ferrate calabra-sicule e la Società | delecapitale: della Società Vittorio Emanuele 
Vittorio. Emannele del: 4863; sono; un tessuto; d’invenzioni e di 
: i errori, cadutivi dalla penna senza che voi. ab- 
Firenze, 47 Juglio-1868, biata consultato né i nostri statuti, nè î nostri 
All’egtegio signor Ditttrare del Giornale | taventari, è neppure i documenti ufficiali che 
Il Diritto, via Faenza, 10, în Firenze. | accompagnano la converizione del #7 novem- 
Si Ditiletoiziona bre 1866, e fanno parte integrante della nuova 
In un articolo del vostro giornale, n° 194, 


convenzione ‘20 giugno Wecorso: 

t del v Noi ci contenteremo di richiamare l’atten- 
del 46° foglio corrente, intitolato’ < Le stràde | zione del Palimentò Stil'yalareWei lavori ese- 
ferrate Calabrossicule e l'società Vittorio Ema- | guiti dalla *società Vittorio mamuele, e por- 
riuiele; » sotto ir pretesto di ‘trattare a fomdo | tati per 68 milioni nella relazione che accom- 
pa thin Tiguardante Ta ‘convenzione ‘8/1 pagna la convenzione» 

no’ presentata al Parlamento, von'avite Quantunque si facci i È 
iffastelliti tili gravissimi ertori e tante mal RANE PR A Rio quella re 
levoli” iifsiinazioni a darinò dell compagnia 


lazioni che' P'apfitezzaiienté (dei lavori! fatto 
voli "ii agl’ingegneri ivi e 
Vittorîo ‘Eiiinuele, che marithetemmo al no: le ioni e n 
stro ‘dovere; ticendo!” ; x 

Rifàcetido la ‘storia della società Vittorio 


forti spese d'auuministrazione, di direzione e 
di sorveglianza, nè i vistosi interessi che la 
Emanuele dalla sua origine, voi dite * «€ che 
li impresi’ fertoviaria tentata dai banchisti 


società ha dovuto pagare sul suo. capitale s0- 
ciale, noi abbiamo dovuto dichiarare al go- 

parigini ‘ doveva» éssere pretesto ‘ad obliqui 

maneggi dî'Borsa a di Banca.» 


verno, che la stima dei lavori ch’esso orà pre- 
Nulli sapendo del suo capitale primitivo 


senta è stata. fatta, senza l'intervento, della :sr- 
cietà, e che. inoltre essa è inferiore d’assai a 
dichiatate : ‘« che rimanevano ih portafoglio 
85 mila azioni, le quoli al tasso allora stabi! 


quella che fu prodotta al. Consiglio di Stato 
nel 4866, A È 

Tito (sono vostre parole) di Tire 405 lina > creemeniiagni tela grida 

davano un totale di “lire 94,425:0005% Beh 

lissimo tovato, ‘di’ ciri ‘vi invitismo a indi. 


le dichiarazioni de’suoi inventari, i quali por- 
clitci la sorgente :' ‘queste vostré indicazioni, 


tano il valore dei lavori! fatti dalla compagnia 
prima della, conveozione 17 novembre 1866, 
0 meglio queste: vostre inalevoli insinuazioni 
Ron istruiscono nè Ta Camerayn îl DUbblico. 


ed all'infuori delli 18 milioni avanzati dal go- 
verno, dedotte le spese d’amministrazione, 
1 fatti che riguardano il assatò di i 
Vittorio Emanuele sono Ape a) sca 


di direzione ‘è’ sorveglianza lallà! soînmi di 
La società Vittorio Emanuele costituivasi 


72,934,113 77. 
nel 1853 sotto gli auspicii del conte Cavour, 


. Per ciò poi che riguarda li suddetti 18 mi- 
lioni dal governo avanzati alla compagnia e 

con capitali francesi, per la costruzione d'una 

ferrovia nella Savoia : il suo capitale era di 


che formano l’oggettò della detta convenzion 
; le 
47 novembre 1866, dichiariamo, che questa 

Ri di franchi Fappresentati da cento- 
Iul'a azioni, e î oncessionari eransi ‘conten- 


somma è stata pagata" direttamente dal go- 
verno sui appaltitori sîno all’ ultimo cente- 
la a ò simo per lavori èseguîti è debî E 
9 {9) Per la scarsezza dei diti 7 tati di una garanzia del 4 112 per cento; per | titi dagl’ingegneri Pelia “a 
Partito trent dar dii lag ie \ quale il governo subalpino non ha mai fulto dei 
Feto dai nostri bastimanti' dante i Pardo rg 

quell’anno. Più tardi la compagnia Vittorio Emanuele, 


infetti talora che sotto uno stesso nome siano 
espresse unità differenti, con rapporti quindi col 
sistema metrico puro disparatissimi; accade di 
Veder indicate le notizie colle generiche denomi- 
nazioni di carichi, parbite, votti, fusti, pacchi, ecc, 
senzà che si abbiano i dati necessari a specifi- 
carle in modo particolaresgiato. 

@jiLe nostre maggiori esportazioni effettuate coî 
nostri bastimenti consistoro negli oliî di olive. 
Si ebbero 500 carichi di quest'articolo. 

Non meno di 498 carichi di paste, farine, riso 
è biscotto vennero esportati. Le esportazioni più 
numerosa ebbero luogo dai porti della Liguria per 
l'America, meridionale, e per Tunisi. Si noverarono 
483 carichi di vino diretti per Tuvisi, Algerî e 
Malta, provenienti dalta Sicilia e particolarmente 
da Marsala, Riposto, Siracusa e Mazzara del Vallo! 
Anche da Cagliari partirono per l’estero vini 
sardi. Le terraglie ordinarie della Liguria sono 
silite ia fama anche fuori d’Italia. Di quest’arti- 
colo, nnitamente ad alcune partite di cristalli € 
vasellami, sè ne fecero 489 carichi. Si spedirono 
#71 carichi di minerali, 466 carichi di frutia, 
465 carichi di legumi, I minerali somiministrati 
dall'Isola d'Elba e dalla Sardegna si diressero in 
guanti considerevoli per la Francia; Te frutta 
fresche 6 secche e i legumi e specialmente gli 
agrumi, prodotti quasi esclusivi delle provincie 
del mezzodì ,, trovarono cempratori nel Levante, 
in Francia e riel’America del Nord 

Le. principali mercanzie importate in Italia con 
bastimenti, nazionali, disposte in ordino d’impor- 
tanza circa ai numero dei carichi, furono le se- 
guenti. carbone minerale; cereali; vini; vasel- 
lime (@:‘terraglie; coloniati 6;.droghe;, sigari e, ta 
biiechi ;;\fetto.e ferramenta;; Jegnami da costru 
zione; jane, pelli 8 corna ; legumi; tessuti. e ma 
nifatture; paste, farine, riso © biscotte; bestiami; 
pesci.; calce, cemento e gesso; petrolio; carne 
salata e salami; mattoni e tegole; cotone, ca- 
nape e lino; asfalto, bitume e pece ; olio d'oliva; 
orzo e vega ; saponi ; denaro în contanti; pietre 
6 tetre diverse; vermotth, fhium, ‘acquavite ‘e 
liquori; agrumi; frutta fresche è secche; tintorie 
e colori; sementi diverse ; legna ‘da abbruciare; 
fotmaggio, burro e ricdita; mobili;-carbone. ve» 
getale; carta, libri e articoli. di cancelleria; mi- 
nerali. diversi; sale; doghe e. cerchi;,. zolfo; marmi 
layorati,e greggi. ; 
| La, principali mercanzie esportate coi. basti- 
Bieuti nazionali, in paesi ri, disposte in or- 
die d'importanza circa al numero dei carichi 
furona le seguenti: olio d'oliva; paste, farine, 
risò è biscotto; vasellame & terrdglio + viei: mi- 
Dtrali diversi; frutta fresche 6 secche; legimi ; 
‘carbone Vegetale; sementi diverse; màrmi lavo- 
rati 6: greggi; doghe e cerchi ;. formaggio, burro 
© ricotta; agrumi; legnami; da costruzione; pesci; 
zolfo; ferro © ferramenta; mattoni e tegole; ver- 
‘month, rhum, Acquavite e liquori; carta; libri, e 
sarticoli di cancelleria; carne salata © salami; ce- 
reali; mobili; tessuti è manifatture; coloniali è 
dro, he pietre @ terre diverse : cotone, canapa 
8 lino; Iegnà db abbragiara è tintorio - 6 colori. 
lane, pelli è corra; calco, démento è gesso : he. 
Stiati ; sigari e tabacchi; sale; deriaro in ‘con 
tanti; orzo e aveva; pettolio ; carboné minerale; 
saponi, 

Il -westro-naviglio, durante il 1866, servi al 
trasporto di molti carichi di. mercanzie da .uno 
ad un altro porto estero. Il commercio Straniero 
si vale con maggiore frequenza dei bistimebti 
N per le spedizioni del cereali (1,639 ca- 


a circa» L. 26;000,000. , ... 
MOVIMENTO 
della navigazione italtana | 


NEL PORTI ESTERI = Anno 4866... 

Abbiamo  ricevnto il — Movimento. della 
navigazione italiana nei mari esteri del 1866 
diretta e indiretta — cioè il resoconto dei 
bastimenti mercantili naziumali che dai porti 
del'regno sono’ partiti condi stinazione all'e- 
sterò è di quelli che da tn porto éstero-hinno 
fatto ritorno alle nostre costa édei bistimenti 
mazionali che compirono il tragitto da uno ad 
‘altto porto estero. . 
“io sti pur di questa stilistica com- 
prende l'indicazione numerica dei bastimenti 
operanti, la loro portata e.l’ equipaggio, or- 
dinata per Stati di provenienza e di destina 
zione, la seconda parte, mella stessa forma 
‘dispasta, porge 1° elenco delle meréanzie tra- 
‘aportite dai nostri legni dur'anite il 1866. Le 
‘merci vi sono descritte minuziosamente gîti- 
“sta la loro denominazione, la loro provenienza 
8 la loro. destinazione ,, ma sulla ‘quantità le 
motizie. positive difettano assai di frequente. 
“Molte. volte sono.indicate in, modo affatto ge- 
merico', sicchè è impossibile riuscire ad una 
‘cifràvche rappresenti l'ammontare complessivo 
delle diverse apetie di mercanzie. trasportate. 
Nè tali Jacuniò sòno lasciate inavvertite tielle 
considerazioni statistiche che pretedòno le.ta- 
belle. 

È indubitato.che tornerebbe utile al nostro 
commercio marittimo il conoscere i dati ge- 


dell'indirerta come 100 a 33. il. tonnellaggio: della 
prima specie di navigazione si proporziona, con 
quello della seconda come 100 a 124. La portata 
media dei bastimenti impiegati nella navigazione 
diretta si ragguaglia a 117 tonnellate. per. legno 
con 7 uomini di equipaggio, e quella dei bisti- 
menti impiegati nella navigazione diretta 'cor- 
risponde a 256 tonnellate pet legno, con PI uo> 
mini di equipaggio. ssrmopae” 

Epperd sit 1 000 viaggi ‘dò Bastimenti nazio: 
nali approdati nei porti esteri/: | 

Approdarond [inegli. scali. dell’ Europa: legni 
dlel'a navigazione; diretta 578,; legni della navi, 
gazione, indiretta. 269. — Id. dell'America: id. 18; 
id. 40. — Id, dell'Africa: id. 65; 1d. 23. — Ta. dele 
l'Asia ed Australia: id. 3; id. & 

Su 1 000 tonnellate della portati complessiva 
dei bastimenti nazionali approdati nei porti esteri: 

Legni approdati negli scali. dell’ Europa; ton= 
pellate délla navigazione ‘diretta 403 ; tonnellate 
della navigazione indiretta 443, —1d. del’Ame- 
rica; jd: 38: id. 61, — Id. dell'Africa.id. 34; id; 18; 
— Id. dell'Asid &1 Austrabia:;- id: 4; id & 

Non più che 1 50t viaggi si fecero nei mari 
esteri dai vapori; italiani (della complessiva por- 
tata di 409 377 tonnellate, con un equipaggio di 
85755 marinai); dei-quali 1364 carichi, 137 vuoti 
addetti alla navigazione diretta e alla navigazione 
indiretta. 

I legni a vela stanno ai piroscafi come 109 a 
7; i Jegnî con carico (a vela 0.a vapore).ai le 
gni in zavorra come 100. a 36, i 

La navigazione diretta con legni nostrani, che 
si compi colla Francia, supera ogni. altra;in.ri- 
levanza:-in seconda linea vengono le nostre re- 
Jazioni colla Gran. Bretegna,..ed.a maggior, di- 
| stanza , ‘quelle: coll’ Austria colla. Russia; , colla 
Grecia, colla Tunisia, colla Spagna e colla Moldo 


Valacchia. Ma per quanto ; di 
notti rapporti merita colla Previa 
gui delle terre fa si che molta dei nostri 
merci con quella’ mazione si per lè 
strie alpine, aî cui piedî sî stendono tronchi. di 
ferttivie d’amnò in'èrino più mumerosi. i nic. 
iamnat i Gran enaiclizn fra cttini ra mazioni offre un 
A Pagl 1-dt VAOINI para esteso campo d’eseroizio alia nostra naviga- 
Gli armatori. ei Gapitani, mercantili por molta | PH È indiretta Anche la Russa, la Francia, VA 
Perno). 7 stria e la. Moldo: Valacchia si servono piuttosto 
sonali .ne,ay, gierebbero , assai, cl 


E così codesta nobilissima palestra di osercizio 
per la nostra gente di mare viene disertata ogni 
anno, più, senza che finora se, ne sieno indagate 


largamente. di nostri ; legni in quella slossa ma- 
moi vorremmo, ghé.i. consali.italiani all’ester 


niera di navigazione. 
‘ponéssero. ogni ; loro. cura song notizie 


Le navi italiane afflùiscono in maggi.riamitò 
IN ‘porti degli Stati che colPitatta si Manning 

che.\essì.; trasmettono, al. ministero della, un ami 

[rei vil, più, possibile , esa! È ARE 


«ti mavigaziotie: (ni. » nati 0. 

"La portata: complessiva della navigazione ,di- 
pn n 1 (OR 694 agnello AU He 

I cla. i «bastimenti opei 
paesi aci bp ce 288,22 tonnellate quella 
«dei bastimenti operanti in paesi non vincolati col 
‘regno d'Italia da trattati di navigazione. I basti- 
frienti addetti Alla navigazione indirettà; ‘cho si 
‘itovatiò nella prima delle. anzidette condizioni, 
contano unà portata di 1 868. 401, mentre quelli 
he operano in paesi liberi da vincoli coll’Italia 
raggiungono «a. mala, pena Je 288. 766. tonnellate. 
(1 bastimenti.che, partendo dalle coste italiane, 
infruttuosamente approdarono nei porti esteri, 
ascesero a.2 1109, d'una portata di 480 845 ton- 
nellate, è quelli che prima di far ritorno ài Îidi 
Nazionali sottostarono è pari vicende, sommnarono 
629, di 67 062 tonnellate: Nella navigazione indi- 
ng tag maggiore si contaronò 2 893 lè- 
Ita WR AN SRRVIRTII DI tonnellate in approdo, i 
tana lei ric MP PIO: 00 | Lapaki cli dA09 ART domata Beni Mt 

Al nostri lettori mon riuscirà discaro che | mendo: la ; navigazione diretta. e «indiretta per 
noi riportinmo,qui alcuni, broni, delle con$i- | forza maggiore toccò 87 pnt ta Der 
derazioni suacceunate. che riussumono i risul- | 891 dep, della complessiva DONA. pista 
tati di questa statistica : late 2,513 722, con 103 616 omini d'equipaggio, 


» € mrenibel tt monp'i ata ed dn! 
Ossersando questo volume abbiamo. provata 

ana cerla. compiacenza, vie volte, in queste 
nostre; colonue,; e, anche iTecente, «abbiamo 
lamentato cil lusso di spazio, Fui , di 
margini che si,fa, sempre pelle, n cazioni 
ufficiali a le. conso) @ dei, tipografi., 
ma, a dir vero, con poca carità. e Sau= 
iste saccoccie dei contribuenti, Finalmente ecco 
qui. che vediamo. il, tanto desiderato sistema 
di economie applicato almeno uva volta, non 
foss' altro nella. stampa, Questo volume con- 
«tiene sicuramente il quadruplo. della, materia 
che si trova in altre pubblicazioni,.Il .mini- 
seni dell'acriegitare» pui E) commercio 
“esempio; lo seguano le altre ammini- 

strazioni pubbliche e forse, in fin d'anno, le 
‘casse dello, Stato. conteranno un qualche cen- 


È pure notévolé il numero deî viaggi de’ no- 


La ‘società Vittorio Emanuele ron ha preso 
alcunissima parte nell'impiego e nell'applica- 
zione di questi 48 milioni 


‘sotto forma di sovvenzione ; ‘accordò’ s0-> 
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Mavoî portando Je ‘vostre ingiuste censurè 
sulPapplitazionere Vimpiego del prezzo della 
cessione al governo della linea Susa-Ticino , 
“non temete d’insimuare contro: dimo un” ae- 
cusa di malversazione. Ripétiamo le vostre 
parole : . 

« La società, «dite voi ,, ebbe dal governo’ 
in corrispettivo.della cessione della linea Susa- 
Ticino lire 2,226,000 di rendita-italiana »; la 
quale, dedotte lire 270 mila. vineolate all’an- 
tica società della» ferrovia Novara ; si ridusse 
a lire 1,956,000! dit rendita IL corso, della, 
rendita (dite voî) all’atto;della concessione 
era del 70. (Sbagliate, signore, era più al'o) 
ma non avendorJa società» adempiute. subite, 
le condizioni del contratto , e specialmente 
quanto era detto all'articolo 40°, la consegna 
dei titoli, subì- qualche, ritardo. Tanto valse 
(soggiungete) perchè la società dichiarasse di 
aver dovuto alienare la rendita avuta al corso 
più basso segnato nel quinquennio; cioè “al 40; 
questo limite minimo (osservate voi giudizio- 
samente e da maestro). i valori italiani. non 
lo mantennero che pei giorni desolati della 
guerra del 1866; (concludete) : essere preci- 
samente allora che la rendita fu venduta, (ed 
aggiungete): Savia. amministrazione ! > 

Si esaminino i fatli:;. (e. giudichi il Parla- 
mento-ed il paese dellà veracità delle vostre 
asserzioni. 


Il prezzo della cessione al governo della linea 
del Ticino, fu in fatto di L. 2,226,000 00, di ren- 
dita. 4 
Da questa rendita importa 


dedurre : 
1° Le obbligazioni di No- 
vara St n eno «i e 270,000, 


Insieme 


Per cui Ja suddetta rendita si è 
trovata residuata . +00 + L. 1,556,000. 00. 


Questa rendita di L. 1,556,000 rimase nelle 
casse dello Stato per più di due anni, non 
per aver la compagnia mancato alle condizioni 
del contratto come voi, signor direttore, gra- 
tuitamente asserite , ma perchè il governo, 
esagerando le precauzioni, non consenti a 
svincolarla che per applicarne il prodotto esclu- 
sivamente ai lavori, come'risulta dalla legge 
413 maggio 1866. 

Perciò, detta rendita è stata venduta in di- 
verse epoche, mano mano che lo richiedeva 
la necessità ‘di provvedere alla continuazione 
deî lavori; ed ha prodotto, come sta scritto 
in tutti i documenti della. compagnia e,come 
siete costretto a confessarlo, voi stesso , fr. 
47,941,590, ciò che costituisce una media di 
57,65 per 00. Per la qual cosa noi conelu- 
diamo, che. le. vasserzioni-del Diritto che la 
società dichiarasse diaver dovuto alienare quella 
rendita al corso più basso, segnato nel quin- 
quennio , cioè al 40, costituiscono una men- 
zogna, contro cuì protestiamo , riserbandoci 
nt pe la nostra querela invanzi ai tribu: 
nali. 

Ciò detto, signor direttore; vi invitiamo a 
termini di legge,.a pubblicare queste nostre 
osservazioni e dichiarazioni nel prossimo nu- 
mero del vostro giornale. 

Pel Consiglio di amministrazione della com- 
pagnia Vittorio Emanuele e di suo ordine, 


CHARRIÉRE. 


NOTIZIE ESTERE 


Riceviamo oggi i giornali di id del 13. 
Essi riferiscono che la sera del pira luogo 
una gran rivista della guarnigione di Madrid. 
u capitano generale, conte di Cheste, pub- 
Dlicò in quest'occasione un ordine del giorno, 
in cui s’insiste sovratutto sulla necessità di 
metter fine una volta ai pronunciamenti mili- 
tari. Del resto, i giornali sovraccennati non 
contengono alcuna notizia importante. Pare 


che la tranquillità sia piena ed intiera nella 
Penisola. 


Il corrispondente del Memorial diplomatique. 
gli scrive da Roma che, contrariamente all’o- 
piniotie che par prevalere nellà'maggior parte” 
dei circoli pilitici, vè ragione di credere che 
i sovrani cattolici saranno invitati più tardi 
a farsi rappresentare nel futuro Concilio. 

Scrivono da Vienna allo. stesso! Memorial di- 
plomatique che il. govérno' franeese:mon ha 
fatto, propriamente parlando, alcwa' protesta 
contro’ il'veto del Reichsrath, che ha' colpito! 
i coupons della rendita austriaca di Up'impo: 
slal'del 46 /pef cento, ma si è limitato 4 pre: 
sentore alcune osservazioni iutorno agli argo. 
menti svolti dal signor Di Beust nel suo di- 
specrigifioà 9 giugno al contevApponyi a Lon- 
dra. ja forma stessa di queste considerazioni 
lascia, supporte che il dissenso su questo puntò 
fra i xabinelti austriaco ‘e fraricese non alte- 
rerà il caratterò della’ loro rispettiva politica. 

Si. legge © eri ale au 
aree RI ARRE Prior, 

, €! signor Paolino Talahot è giunto ieri 
l’altro a, Vienna per entrare in Uta oa 
SONNO: per qualche modificazione del trat- 
tato colla Compagnia delle strade ferrate del- 
I Alta Italia è’ del Suff dell’ Austria, Queste 
modificazioni si'riferisco ‘principaluente alla 
separazione delle due linee; alla riunione 
a Vienna dell’Assemblea generale ed alla ‘co- 


struzione di due linee da Villaco a Franzens- 
feste è da St. Peter a Fiume.» 


Scrivesi ad un giornale della Germania 
del Sud: 

c Le mene del partito della rivoluzione po- 
lacca” hanno irritato così profondamente il 
governo. di, Pietroburgo , che si prese la de- 
cisione, contro. anche il parere del governa- 
toré. conte di Berg, di emanare un decreto ; 
nel quale s’ingiunge all’ Amministrazione di 
Varsavia di compiere del tutte la russifica: 
zione del paese nel più breve termine. In 
conseguenza di quest'ordine, sl intimò a tutti 
gl’istitutori, che non appartengono alla na- 
Zionalità russa nell'antico regno di Polonia , 
di dover subire un esame in lingua. russa a 
Varsavia al 4° gennaio 4869 al più tardi, 
giacelià a datare da questo giorno la lingua 
russa. sarà la sola lingua dell’ insegnamento 
in tutte le scuole della Polonia. 

«E non solamente nelle scuole pubbliche 
d’ogni categoria, ma; anche nelle scuole. pri- 
vate maschili e femminili si dovrà estendere 
l'insegnamento in lingua russa, 

«A partire dunque dal 1° gennaio 1869 
non saranno, più ammessi insegnanti che non 
abbiano subito l'esame in lingua russa. » 

Un telegramma da Pietroburgo, in data 
del 44 luglio;, dice che il governo. russo ha 
inviato alle potenze un secondo dispaccio re- 
lativa alle palle esplodenti. In questo dispac- 
cio le diverse potenze sono pregate di risol- 
vere la' questione mediante un protocollo da 
firmarsi a Pietroburgo dai loro rappresentanti, 


ATTI UFFICIALI 


La Guazetta Ufficiale del 49 corrente con- 
tiene: | 

4. Un R. decreto del 27 giugno,.coli quale il 
Comizîo agrario del circondario di Napoli, pro- 
vincia di Napoli, è legal lente; costituito ed è 
riconosciuto ‘come’ stabilimento di. pubblica 
utilità. n 

2. La legge del'7 luglio; mercè la quale. il 
decreto Reale del 17 ottobre 1867, N. 3969; 
col. quale. fu autorizzata. la. fabbricazione el’e- 
missione. di. monete di bronzo per un valore 
nominale, di,90 miligni di lire in aumento alle 
precedenti emissioni, è convalidato, 

3, Un R. decreto del 31 maggio, col quale 
sono approvate, salvo l’osservanza di alcune 
prescrizioni, le modificazioni, introdotte nello 
statuto sociale dall’assemblea generale della 
Società anonima per la pubblicazione. del gior- 
nale La Perseveranza, stabilita in Milano; nel- 
l’adunanza generale del. 26. aprile 1868, 

4, Alcune disposizioni nel personale del- 
l’ordine giudiziario. F 


CRONACA DI FIRENZE 


Il Consiglio comunale di Firenze; nell’adu- 
nanza che tepne la sera del 47, dopo avere 
approvate le liste. elettorali amministrative ed |. 
esaurita Vineria i cui parlammo ‘due’ 
giorni fa, incaricaVa il Siidace di promuovere, 
in nome emell’interesse del @gnsiglio, Hazione 
penale per titolo di libello fàmoso e ingiuria 
atroce contro Teodoro. Gracenco, gerente re; 
sponsabile dello Zenzero, o contro chiunque 
resultasse autore dell’articolo in questione; 
autorizzando il sindaco, nella sua qualità e 
rappresentanza, a costituirsi parte civile e in- 
timare, col mezzo di speciale procuratore,, il 
querelato 0 querelati a fornire la: prova. della 
verità dei fatti. diffamatorii, ed» ingiuriosi e 
fare quanto, erederà necessario per il decoro 
e la dignità del Consiglio comunale di Fi- 
renze. Tale deliberazione era votata all’una- 
nimità. id 

Quindi, sulla relazione del conte, Pasolini, 
era deliberata la prosecuzione. dello Stradone 
dei Colli nella sua terza e quarta sezione. 


EE/Sabato sera, in piazza di S. Maria Noyella, 
le guardie di pubblica sicurezza arrestarono 
tre individui imputati di avere rubato l’oro- 
logio ad ‘un signore»che. passava per quella 
piazza: e TIA: 


‘Cerretani un focchino che tentava’ 
lord di mano un questuante che conducevano, 
în gattabuia; ed arrestarono pure. up uomo, 
ed vaa pr che, avendo alzato il gomito 
più del dovere, davano luogo a pubblicità in 
pigzza Sn OK0ARrt Liotot 
—All'uffizio! di spolizia» municipale ‘del muni- 
cipio di Firenze sis'trovano depositati i se- 
guenti oggetti) cmntor * 
‘Da borwiloglio contenente alcumi biglietti di 
Banga,, trovato il 40, corrente presso ta piaz: 
zesta; di $, Biagio: e? » 
, Pn ombrello, di;, drappo; trovato in via: del- 
beati edinvombretino da sole re 
Ito presse le Logge del Gramo, l 
12 gorrenté, sog saro 1 e dk 


Nella giornata dei 18 }uglio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze sognova la termpbratura massima di 
+6 32,018 minima Vi L'ags, 

Pioggia nelle ore pom. mm. 2,0. 

Minuna nella notte del 49 luglio + 19,5. 


«Nota dei defunti denunziati nel giorno 
O 00010 4a luglio 1868. 
Conti' Faustina, ‘d’ anni ‘20 — Torri Fede- 


n 


Le stesse guardie arrestafono; ins via, :dei | al 
: di ogiene 


rigo, id, 70 — Schulz Fanny, id. 60 — 
Fancelli Maria , id. 84 — Romanelli Dante, 
id. 44 — Berti Pietro, id. 90 — Cuochi 
Gaetano, id 55 — Rossi Gio. Batt. id. 50 — 
Ceratto Adolfo, id. 40. 

Più, 10 bambini che non avevano, ancora 7 
anni. 

Gli atti di nascita. denunziati nello stesso 
giorno furono 24, cioè, 10 maschi, 41 fem- 
mine. 

Matrimoni del di 15 luglio 1868. 

Norchi Ferdinando, muratore, e Tacconi 
Marianna, att. e casa. 

Rossi Enrico, droghiere, e Capannelli As- 
sunta, att. a casa. 


—_—_————umun_mmPmmm_ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Jeri scrive la Gazzetta dell'Emilia di Bo- 
logna del 19, 1’ Indipendente pubblicava un 
articoletto intitolato Arruolamenti, clandestini, 
nel quale si dava contezza al pubblico di un 
fatto, per.se stesso,gravissimo. Si, diceva, nien- 
temeno, che schiere di giovinetti da 47 a 18 
anni passavano per la via Emilia diretti a 
Bologna ove ricevevano 30; scudi d’ingaggio 
e: poscia passavano al servizio del Papa! Na- 
taràlmente, la cosa ci parve così enorme da 
ricercare subîtaméntè informazioni per ‘isco- 
prire la verità e unirella nostra voce a quella 
dell’ Indipendente per protestare, contro una 
così, manifesta offesa al sentimento nazionale! 
E le informazioni le abbiamo. avute e cre: 
diamo siano esatte. Pei lavori ferroviarà a 
Bovinò' è nelle altre linee meridionali: si ri» 
cercano lavoratori ; alcuni incaricati. della. So- 
cietà girano anzi le campagne, rilasciano a 
quelli che ‘accettano di partire, una richiesta, 
muniti della quale. vengono a Bologna&asi 
presentano alla ferrovia; e partono per la 
loro destinazione. Questo fatto fece correr 
voce che'tutti quelli che mancano di lavoro 
sarebbero atcettati, onde non pochi braccianti, 
ignari che ‘por: partire \è necessario avere ila 
richiesta di cui sopra abbiamo fatto parola; 
vengono a Bologna col, loro fardello ‘e sN 
spongono a partire, ma rimangono poi delusi; 
e in mazzo alla strada, percui ‘a cura «del: 
l'autorità non pochi si rimandano alle. case loro, 
come avvenne anche ieri a riguardo, di. una 
buona quarantina di tali pellegrini. 

La voce degli arrgolamenti papali crediamo 
poi sia nata dar un. grazioso gui pro quo. Sul 
ponte dell’ Idice ‘erano l’altro giorno. il ‘ca-. 
sermiere della guardia nazionale ed un tin- 
tore-del luogo, quando lo traversano: due 0 
tre drappelli di giovani campagnuoli in aspetto. 


di emigranti, muniti dei lorò'involti di panni | 


ed altro. Il casermiere ptpreso chiese al 
compagno se, sapeva, chi fossero, .e. questi ri- 
spose che erano, giovani. arcuoleti sin, servizio 
del. Papa 1 La cosa giunse all’ orecchio delle 
autorità le quali se ne preoccuparono come 
era loro debito, e vennero è sapere che... il 
buon tintore aveva yoluto divertirsi a narrare 
una favoletta. Di qui le volgari dicerie, di 
qui.le paure dell’Indipendente, cui giustamente” 
urta i nervi la tratta dei dianchi. Aia 
— Ta Lombardia di Milano del 418 scrive 
cheil patrimonio di quell’Ospedale Maggiore, 
venne ad accrescersi d’un tratto del cospicuo 
capitale, di più di mezzo milione in forza “delle 
nuove, leggi sull’ incameramento dei beni ec- 
clesiastici e per la soppressione delle corpo. 
ràzioni religiose, colla rivendicazione di beni 
stabili. 7 Ri 
L°' Nella scorsa notte, scrive la Lombardia 
del 18} verso 'lé 12, due guardi di P. S. 
sorprendevano .due facchini, che dayan la 
leva con due grosse stanghe ad una inferriata 
della chiesa dellIncoronata, che serve ora di 
magazzeno militare, allo scopo di penetrarvi 
e farvi bottino. Alla! vista, degli agenti di que- 
stura, si davano essi ai fuga, ma u o fu 
raggiunto ed afferrato, quasi. subito, 1’ altro;, 
più lesto di gambe , era già quasi faor di 
mano della guardia che |° inseguiva, quando 
incappava in altra guardia, accorsa al rumore 
d’una pistola esplosa in aria, per dar l'al: 
me. Una lotta disperata» avvenne. fra il 
lifgidvo è 1 gunidia che Panini 
nella via Moscova, e quest’ ultima riportava 
gravi, lesioni al, petto & ad: un braccio. Ad 
onta di ciò, tenne duro, fino a quando accor- 
i compagni, a cui consegnò: il mariuolo, 
Doeb dopo,, i? altra) pattuglia, yrrestora ua 


terzo facchino, ‘mentre quattoiquatto batteva 
ja ritirata’dal' campo, di' opéFazione, ‘con’uîi 
carretto ; che ‘doveva certori larg il so 


spirato bottino. x 
La guardia ferita fu accompagnata all'ospe-- 
dale dei Fate-bene-fratelli. De ir 
— HI Conte Cavour del 48 seriye (i 
leni i Acquazzoni Ue; li scorsi giorni recarono 
1 
1a del Gerro»:(linea Torino*Alestindiid), Ve 
fecero caderevun'ponté. Per non interramiperò 


sorio. 

L'LAdige di Verona del'48' scrive che 
ministro. d'agnicoliura ha rigtifcati 31 ‘Comi 
tito Gantrale per PAsposizione veronese 1868, 
che le provincie Fmit 

soggette al governo austriaco. pqssona 5enz2 
speciale autorizziZione mandare i loro pro- 
dotti all'esposizione suddetta, e ciò - dietro le 
pratiche iniziate col governo austriaco. 

— Tl Giornale di Napoli del AT pubblica 
un decreto del prefetto che, sentito, il Consi- 
glio di prefettura, dichiara nulla e di niuno 
effetto la deliberazione della deputazione pro- 
vinciale del 15 luglio corrente, con'la quale 


del di 4° marzo ultitad' decorso, 


rltolia di Napoli del 46 annonzia che, 


in Cerreto Sannita fu arrestata Margherita 
Giordano, sorella del capobanda di questo no- 
me. E con lei furono pure assicurati France- 


sco; Botta; e, Leonardo" de Paolo; imputati di 
connivenza al brigantaggio. In Piedimonte 
d’Alife fu pure catturato Diodato Campagna, 
padre del brigante Giuseppe Campagna. 


— Sappiamo, scrive in data dal 16 il Cor. 


riere di Puglia di Bari, che la Società . delle 
meridionali ha assunto. formale 1mpegno di 
porre in esergizio per' la fine del corrente lu: 
glio: due trorghi sulla linea di Napoli, cioè 


| Bovino-Savigmano, e Benevento-Montecalvo per. 


chilometri 87. Il rimanente tratto di con- 
giunzione tra Napoli e Foggia per 15 chilo- 


| metri comprese le grandi gallerie, la prima 


di metri 2425, che è quella di Ariano, e le 


ltre di Starza è di Cristina, l’una di metri 


2595, la seconda di 4432, sarà terminato 
per la metà del 1869. 


Sappiamo. inoltre che la rete Bari-Taranto 


di chil. 115 sarà aperta al pubblico alla fine 
dell’entrante agosto. Quanto alla linea Lecce- 


Otranto non se ne parla ancora, per diffi- 
coltà sporte dal Genio civile; però siamo,stati 


a 


a Maglie. 


nelle ore pomeridiane, provenienti da Brin- 
disi, arrivavano alla stazione di Bari il con- 
tro-ammiraglio Boutakoff, comandante la squa- 
dra navale deo czar nell’arcipelago greco, 
e diversi ufficiali dello stesso corpo, i quali 
vi trovavano la più cordiale accoglienza da 
parte di questo signor consigliere delegato, 
cav. Serpini, di diverse altre autorità locali, 


(i) 


giore. Questa mattina dopo. essersi recati a 
Visitare il santuario del nostro patrono S. Ni- 
cola di cui quella nazione è tanto devota, e 
diversi punti della nostra città, ripartivano 
| alla. volta, di. Brindisi. 


avvocato Luigi Serafini, che fu altra volta 


reggente la questura di Palermo. 


reca: 


del 45: corrente, ci fa sapere come.il 44:sulle 


0 


di Ferentino 
tana, con. 
gante, il:cui 
none ma non i ( 
altro brigante ferito. venne arrestato, 


a Protettore dalia città di Zagarolo. © 


46 ‘corr. het Movimento di Genova? 


della villa di Traxo (Bargagli), questionavano 
per interessi Le 
4f corsente, si trovavano all’uffizio di giudi- 
cai WAS 

giuramento defertogli dall’altro. 


fratello: minore assali col coltello alla, mano 
il maggiore, dell’età d’anni 50 cin d Do: 
quello che aveva giurato, e gli vibrò due i 
alla regione del»cuore; che furono: causa el 
Fiometiata è 


Api | 


‘guasti "a1I14 strada ferrata presso ta! fèr-(4h) 


il servizio, fu" provveduto, in modo , provriraky 


rofe a Merona, sebbene | domani ‘il Relatore ’ ' 


| 


si annullano le velèzioni*cominali’ dî ‘Napoli | miistri, 


della giustizia e si mantiene tuttavia; latitante. 
Infortunil. — ov 
scrive che, mp un het 4 al 


si fabbricano cartucce ed altri lavori piro- 
tecnici, il 46/esplose una cassetta di polvere, 
ed ‘una donna, che vi era impiegata, vi per- 
dette la wita. Altri danni anche personali, ma 
di non grave 


di Bari. del 4 , nello stabilimento del molino 
a vapore dél signor Avella, rompevasi la cal- 
daia, scottando orribilmente cinque individui; 
dei quali uno moriva ieri e due questa mane. 
Fra ire, morti avyi pure il fuochista , che 
lascia una moglie giovane e cinque teneri 
figli nella» più squallida miseria. Il macchi» 
îlista vefsa ancora in pericolo. Lo scoppio è 
attribuito a difetto d’acqua nella caldaia. 


Va 
sbardia kig 
auni, 
‘moglie; presentava il suo trentunesimo figliuolo 
al (optò Intesimale a 8. Lorenzo 


ssicurati che fra qualche mese giungerà fino 


— Jeri, scrive il Corriere.dì Puglia del 16, 


di non pochi ‘ufficiali della nostra guarni- 


— Il Giornale di Sicilin del 16 annunzia 


che a questore di Catania è stato nominato 


— In' data del 17, l’Osservatore Romano 


Una corrispondenza particolare-da Frosinone 


nella Macchia Faito, dalla brigata 
venisse attaccata ‘la bandà -Fos-' 
sultato dell’uccisione ‘di “un)Biri-} 
i fu trasportato a Frosi- 
e uto. da. alcuno, ed.un 


fe pom., 


— 11 -Giorndle di Roma' del 460 annunzia 


che S.S. Pio TX nominò il cardinale Antonelli 


‘Fratrictato. — Leggiamo in data del 
Due fratelli Pagano, denominati du Matè, 
greditari; e nello scorso sabato, 

a Torriggia, dove uno di essi prese un 
Di ritorno, quando furono a Bargagli, il 
ch'era 

sua morte. 

L’uccisore riuscì a sottrarsi alle ricerche 


to del 47 
la' Cava, dove 


conseguenza, ebbero luogo. 
0, scrive il Corriere di Puglia 


hi Di 


rane — Oggi, scrive la Lom- 
4 % 


ghe. vedovo tre olte sposò testà la quarta 


tot 


ZIE ULTIME. 


) per 1° appalto del mo- 
o, de’ tabacchi ha pati ti ce 
danapza ch'è durata dalle 10 del mat. 
TA pom. L'on: mini tro delle finanze 


Cpintnisstone 


intervensto, © ci si assicura ‘che molte, 
iscrepanzo seno tolte. eoei 
Ù Yrobabilmente la Commissione nominerà 


Dispacor Ecemmuci 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi; 18. — I fratelli Pereire intentarono 
contro Mirés un processo di diffamazione. 

L'imperatore ha presieduto il Consiglio dei 
ri, quindi è ripartito per Fontainebleaw: 
1,8. M. partirà per Plombières. LI 


un tale Gaggia Michele, di 68 |. 


emer. corna svi + nta 

L’Elendard.dice che lo stato di salute di 
Goltz-si; è migliorato. 

L’imperatore ha ricevuto oggi in udienZa 
monsignor Chigi. 

Francofortej 18. — Il priùcipè Umberto 
parte domani per Magonza; andrà a Colofifa, 
quindi a Bruxelles. P: 

_Carlsruhe, 18. — La Gazzetta di Carlsruhe 
dice che il governo badesè nom accettò l’in- 
Vito della Baviera di prendere parte ad ‘una 
conferenza militare degli Stati del Sud. 

Lisbona, 18. — Sono arrivati il duca e la 
duchessa, di Montpensier e furono accolti..co- 
gli onori d’uso, 

Il ministero non è ancora riorganizzato. 

Berlino, 48..-— La Gazzetta della ‘Croce 
smentisce che lo czar abbia-invitato l’impe- 
ratore Napoleone a venire a Kissingen. 

Londra, 19. — Camera dei Comuni. «N 
Comitato, dopo un voto contrario al governo, 
adottò il bill tendente ad impedire le corru- 
zioni elettorali. \ 


SA sia ect 


RIVISTA. SETTIMANALE 


DELLA BORSA (PI FIRENZE 


La settimana testè decorsa, fu, abbastanza 
attiva nel nostro. mercato. ; 

Per. quanto nessun: fatto. politico: sia succe 
duto, da poter recare qualche influenza sul 
l'andamento dei corsi, dobbiamo però consta® 
tare un leggiero ribasso sulla rendità nostra. 

Essa partì infatti da 58 50, 58 45 toccò 
poscia il 58 30. per, tornare, ai, primi, prezzi, 
e quindi ricadere nel. giorno. di. martedì a 
58.05, 58; poi, con un moyimento, orasin 
senso. di rialzo, ora im sensa) di ribasso; 
sabbato I chiudere a 58 25. Teri:poi, în 
seguito al ribasso di cent. 30. avvenpto sab» 
bato alla Borsa di Parigi, era offerta a 53.10 
con attendenti a 58:05 pen fine corrente, 

Gli onori della settimana furono riserbati 
al. prestito nazionale, il:cui prezzorebbe un 
notevole | aumento. Gli affari si. succedettero 
continuati, e veramente d’importanza.. Par- 
tito da 76 40- andò sempre aumentando fino 
a raggiungere il prezzo di 78 10 per: fine. 
Esso rimane in. buona veduta, con pochi yen- 
ditorì. i 

E di continua domanda furono oggetto an- 
che le obbligazioni demaniali, senza: cha però 
sì verificassero grandi transazioni, perchè 
Tn valore, è per .gran, parte collocato. | 

4}2 han guadagnato tre lita, e, trovasi 
con attendenti a 435 12. “6 

Scarso poi fu'il movimento dei valori meri- 
dionali; non mancò peraltro anche per gli 
stessi un certo sostegno, mentre, le. azioni la- 
sciate da noi a 254 trovarono. collocamento a 
254 42, e lieve offerta a 256, e le relative 
obbligazioni restarono da 155, a 153 50. 

Le azioni della Banca nazionale italiana: non 
si mossero da 1700, e a Genova erano forse 
anche un poco più deboli a 1690, 1695. 

Quelle della Banca nazionale toscana con 
offerenti a 4450 e compratori a 4440. È 

Le azioni delle Strade Ferrate livornesi, 
che lasciammo a 48 °|, ebbero delle domande 
a 48 25, ein qualche giorno anche a 48 75 
per cento ; dopo una leggiera reazione che le 
ricondusse a 48. 50, ripresero fino a 49 °[,, do- 
mandate .con. poca lettera a.49 114 °%p. 

Le relative obbligazioni hanno di poco-va- 
riato dai primi prezzi della settimana: partite 
da 166 50, le vediamo oggi a questo: prezzo 
in vendita, ed a 165 50 in dimanda. 

Le azioni della Società generale di Credito 
mobiliare italiano; tanto, a Genova come nelle 
altre piazze, ebbero brevissime oscillazioni, ed 
il loro prezzo rimane pur sempre da 340 a 338. 

Un movimento notevolissimo di rialzo si 
produsse sull’oro e sui cambi, o per meglio 
dire quel movimento di cui facemmo cenno 
nella rivista precedenté prese proporziolii anche 
maggiori, e non certo -tali da poter. stare a 
confronto del ribasso della Rendita. Vedemmo 
infatti i marenghi ripetutamente domandati, e 
per gradazione ascendere da 21 74, a 21 80 
24° 90 e anche ‘24 95 con'tendenza'a sempre 
maggior rincaro. La Francia a vista da 108 1,8 
raggiungere fino il 109 %j5,.e a questo limite 
trovare collocamento, e la Londra a tre mesi 
da:27 25toccare il.27.38 ‘e il.27 40,7 


IO 


. Gravanni Romparpo gerente. — 


Suetmmmio mei GI i 


Borse di Commereto | 
® Borsa di Genova del 18 luglio 
Ùhectà soqgunet tali sorso Corso p. 
ita italiana cont..-». 68:15... 58:10 
trio wecfi mi 58,80 38/25 
». ‘înpiccolepartité conti |. 58 20 58 10 
». Hambro:1861 .. cont. up i — 
Banca d’Italia . s00OnE cn — 111689 
dm vet film. (167 — 1691 — 
Rip Aeg) pe - 2: 
Telai ch LS 
11 TBorsa' di Milanio! dél' 18 luglio 
? : VIE sian Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5°9/,.. —— 35885— 
sBgre se AC a 58 30 Da; 
3% preda: P.L, V..1! ped 
A0 Sira oil ul pa daria 
le {err * 
Obbl.Str.{.L.V.Italiacentr,... — — 
» », Meri {a 


1 Ra miss mo È 

" ‘°° Borsa di Torino del 48. luglio 
58 271 ) 

co cia n nà ta 510008 

Pezza da Lì. 90 d'oro da L:'9196 a 2 98. 


Si: ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Annunzi sui Giornali 
posta e-dell’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


fm dello inserzioni | per ba qu agi Due cre Gli Annunzi del Giornale l'Opinione 


SELVA BARTOLOMEO) 


m Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Prigliericéi elastici, 
bg annessovi un magazzino di lane, crini e telerie per 
V  materasse, E dài letti a nolo:— Via del Sole, n: 7, 
9 pressola Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
O) — (già in Torino, via della Rocca, Num. 98). 


NB. — Letti di ferro con elastico da una piazza da L. 40 a 50. 


PREPARATI 
dei Farmacisti INF. GALINA e W, di Firenze 
—_——_—_—+——0-t-—_—_ 


Olio di fegato dì merluzzo fertuginoso al carbonato di ferro. 
Detto al fosfato ferroso. È DISSE Bh tt 
Detto alproto joduro di ferro. — Queste tre diverse. preparazioni di Olio pos: 
seggono, oltre l’azione ricostituente, propria del semplice Olio di Merluzzo, anco 
Un'azione tonica dovuta all'associazione dei composti di ferro. 
La boccetia!grande lire” 3,,Ja piccola lire 4 50, con istruzione, A Hi 
Tintura d'assenzio ferruginosa. — Questa tintura ha un'azione tonica speciale 
rendendo più assimilabile il ferro, in virtù dell'amare tonico vegetale, Ja cui. ef- 
£icacia è universalmente riconosciuta in medicina. $ 
N"La bocceta grande lite #, la piccola cent. 50, con istruzione. È È 
Sciroppo di China ferruginoso. — Esso è limpido e non ha nè il gusto nè il sa- 


DI 


FANTASIA DEPOSITI 


i i, vi = Milano, 

Î ia Cerretani, n. 8— Napoli, via 7oledo, n. 341 —'Milano, 

Ciraia” dl Dido, n. 43. — Torino, via Dora Grossa, 8} con sede 
principale in Genova; via Carlo Felice, n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE ANCHE PER' RAGAZZI Ga 
Si previene, il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in 
brevissimo tempo. 


p sotto gli auspici i 
IN LIVORNO El Giogo: LEZIONI 
| Istituto Convitto MONTANA- i 
mi eretto dal 1853. La rata com- DI LINGUA FRANCESE 
reso l’insegnamento è fissata di it. La signora DE FOXX di Parigi | 
ire 60 il mese per gli alunni dai | da lezioni di lingua francese prati- 
[6 ai 9 anni, di it. lire 80 per quelli | candò un metodo facilissimo. per im- 
4dai 10 ai 12 e di it. lire 100 dai'| pararla în poco tempo. 
#8 ai 45, come dal programma . che Lezioni DI conversazioni per le. per: 
verrà spedito fratico di porto. sone che, conoscendo già questa lin- 
«= | gua, desiderano esercitarsi per parlarla: 


pv < facilmente. Basta um imese d'esercizio ‘1 
TRO TRSORO $ BILUTB |Sito] 
i dà pure lezioni d’ inglese e | 
‘del ferro, poichè tiene in perfetta miscela la China e il Ferro, e questi due Botiet ida RA prc n: P Li 
niedicamenti riuniti formano un pregevolissimo composto tonico ricostituente. Vendita | 0 Nuova Dottrin 


Î ito-orinari ingi i, i, i irizzarsi in via dei Fossì, n°- 7 
li i = Ò igli di, L. 8 — Piccole, L. 1 50 genito-orinarie (stringimenti, scoli, im- Indirizzarsi in via b 6 
pui pg i DI ue Massalo grandi potenza, sterilità), del. cav. dottore | 2° piano. 


p Balsamo anti-reumatico — Questo balsamo dopo oltre 20 anni di esperimento Onomu:®BINOK, anche Taureatò 


: i una i stabi iorità {ti gli altri specifici per li cura | dalla R. Iniversità di Pavia, 10% edì- NUOVI PARACALLI 
neri Mr 4 po zione di 872 pegine e 162 figure, ad 
piaga i 
PR OE > Ceno, Le Trio, Dea o Cuscinetti veri all’Arnica 
Sî ‘vendonil ‘alla’ loro farmacia, via del Cotso, numero 8, it Eirenze; Napoli, 9 Fi hoVspiidisca fianco in Sistema GASLEANI 
Alli farmicia di Leonardo eRomano; Perugia; Severini; Livorno, Calvetti, farmacia , Firenze, che spi Apr aleniionisag E SE dà 
all’insegoa di S. Marco, farmacia Panerai, via Vittorio. Emenusle; Pisa, Bottari; | tutta Italia. pr nat x edi ie plico vale dei 
Sotto Borgo e via Vittorio Emanuele; Lucca, Germignani; Siena, Parenti; Pi- Il dottore Crommelinek abt- | si0coms i provenie È , iqu 


ARTICOLI quupALERIA A VPopp n qa NWFATTURA GINo, 


a Doccia. — 
PRESSO prreNt® . 


fa 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


I i iva, maggiore essendo il bisogno di ricotrere all'acqua 

Rini) pae n ‘ado di procurarsi un'acqua pura e 
Tiubre: A tale scopo, essenzialmente igienico, si è inteso di provvedere | 
con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattora 

arati con la maggior diligenza dal dottor E. RI 
to coligli e naateria medica nel Regio Arias 
Filtri, che, per la loro forma comoda ed el 
collocati in Uli De do ATI i ij 

rfettamente l’ acqui 

‘quali, disgraziatamente, tanto abbondano le ac Qui no! 
riportano allo stato di purezza e salubrità desider: 


) Firenze, nel magazzino della manifattura roma, via 
ag e va de Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno es-({ 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. —' In Li-Mì 
vorno, presso îl sig. Engico BenreLLI, Scali San Cosimo, orsi 1 


3 i ini. i i ; iucono il nocivo effetto di infiam- A. 
stoia, Masi; Arezzo, Ceccherelli © San Miniato, Fiaschi; Gré sseto, Belli; Pescia, | tante. a Parigi, vid Lafayette; | P"OMUCOnO di N x È: e CA 
i; Scarperia, Cipriani; Por tutta la Miremma, Becchinî, Arcidisso; ‘Cor! | gg bîs, sArà im MiBlamo;. via Sol noli, 7 Piume Lene 12/7779 Filtri mezzani 30 (o) ta 
ona; Lombard Lalgi, ‘Giu di ‘Castell; Piefoni Verona; fartsveta Buell.‘ >| rio" pe (1, dal 10 luglio.core pes | STE RETRO AD Da E ET 17 nh 
} mfiliniicipnpanittea iii. ea 


chi vuolè consultarlo. manifestano, callosità, occhi di pernici‘od 
altro incomedo, applicandovi dapprima 
la Tela all'Arnieà, indi soprapponendovi 


S PE (e! IFI È; IT |it Paracallo, giusta Pistruzione si vedrà 


il callo poco a poco sollevarsi dalla cute 


CONTRO GLI INSETTI |risbirimino sitter 


9 n Prezzo in Firenze cent. 60 per ogni 
del celebre botinico W. BYER $catola, per fuori franco i “tutto it 


di Singapore (Indie inglesi) Regno L. 1 per una sola scatola, cent. 80 


iù scatole. da 
POLVERE INSETTICIDA pér distrig- | PÎT PIù | 4 
gere le Puilet. Centesimi 50/1a seittola, | y,DEPrsito_ presso la, ditta A. Dante 


> Ferroni, via Cavour, 97; Firenze. In Mi 
COMPOSTO contro gli Searafaggi Ù ALI Li 
e le Formiche, fosti polvero è lano all' Agenzia d'Ansunzi e Comm 


Potentemente attiva nel dirtruggere si vai dele “DOSE, [vl PRA 


CO fatali: è a LIL Li o 
ispecial. medo ai viardinieri e bachicul- 
tori. Centesimi 80 1a spatola: "po 
POLVERE VEGETALE  TOPICIDA 
contro î Sorti, Topi, Talpe ed GAZZETTA DEI L ADRI 
altri animati di sftile natura. Cente- 
simi 80 la scatola. i È uscito in Torino îl 12° numers della 
Vi sono unite le relative istruzioni. Gazzetta dei Ladri, giornale settimanale, 
Deposito presso la ditta A: Mate | che, come lo indicà 11 suo nome, pub- 
Ferroni, via Cavour, n° 27; Fitenze, | blica.le soroccherie, lè truffe, i furti, Je 
= In Milano all'Agenzia d’ Annunzi e | grassazioni, A ricatti e gli arresti che 
Commissioni della Perseveranza, | Succedono in Italia è all sn un 
Via Pasquirolo, n° 12, gibriale sitnile NOD prasono tnabsfte dè 
id la materis nè i letteri. 


CONVITTO MRI, 


Scuola SN PTRTa toria Alla R. Accadi- 
ria, alle RR. Scuole militari di cavalte-! 
ria, di fanteria, di maritia è 4)ls Uni- 
versità. Via S. Egidio, n° 12, Fironre. 

NB. Si spedisce gratis. il programma. 


* 1a. grandi 


POLVERE DENTIFRICIA TRIENICO ROSA. 


di Magnesia China. Questa polyere gode la. proprietà d’impedire: al 
Goria di Magn ai denti; na Quasi ra il loro rialzamento e la caduta rinfor- 
zando le gengivee purificando l'alito. Scatoletta cent. 80. 

Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavonr, n. 27 Firenze 


10000-GUARIGIONI ONTENOTE IN SOLE ONE ‘ANNI 


INTEZIONI col'Acama antistaiitica, preparata da A. REGGIAN 


non caustica, veramente miracolosa garantita senza mer- 
curio e nitrato d’argento, da non appo»tare per nulla restringimento all’uretra e 
e infiammazione agli intestini. Detta Acqua guarisce radicalmente in soli tre on 
gli scoli recenti ed i più cronici che van distinti con i nomi di Blerorreese Gonor= 
ree, nonchè i fiori bianchi delle donne e le ulceri in generale, nonchè per la mol- 
tiplicità degli usi — il sicuro e pronto risultato — la completa guarigione si può 
per quest’Acqua dire: 
NON PIU MAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne, L. 4. 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni agente commissionario , via Cavour, 
n°.27, Firenze, ed al'e furmacie Signorini, via Porta Rossa. Borgo issanti e via 
lei Neri. — NB. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata liretta) contro 
aglià postale relativo — Il trasporto a carico del committente. 


SOCIETÀ GENERALE 
deli AEMIVUNIZIO |’ 
SUI GIORNALI D’ITALIA EDELL'ESTERO 


diretta da A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27,. Firenze. 


Concessionaria degli Annanzi sui Giornali Opinione, mir, " 
rmonia, Italia e Gazzetta del Popolo — |a suddetta Società 


POMATA ED OLIO MIRANDA RIGADD 


Rimarchevoli preparazioni che si possotiò chiamare il tesoro della capigli: iure, 
son» composte di sostanze toniche e fortificauti ed assicuraro la conservazion: dei 
papelli comunicandogli un soave profumo. — Pomata L. 3 nl visb; Otto, L.® I 

ttiglia. À 

eptaità esclusivo press la Ditta A. Dante Ferroni, via Cav u-, 27, Fiséoze, 6 
Compaire. 


SIROPPO MAGISTRALE 


DEPURATIVO pri SANGUE r DEGLI UMORE 

i) peL CAPPUCCINO pi Roma. 
il + Farmaco universale — Nos remedia Deus stilutem. > 

Proziosissimo farmacò pe guerire la-tisî in primo 
stadio, la scrofola; a rachitide, l’artritide, i-reumati- 
smi recenti e cronici; le, ewmorroidi, è l’erpote, la po- 
dagra, i tumori frpddi, le: clarosi e. tutto Je malattie 
di fegato, doi nervi, della polle e veneree. 
Questo Sciroppo, popolatissiso nella Città eterna e in tutte le-Provineja meri. 
dionali; è pio di tutti quei vegetali iidigeni ed esetici, dai quali 1 più va- 
lenti chimaîci, IL principe L: Bonaparie, il. dottore Galileo. Paltotta Vdi. Naboti, ci 
professore Poli i Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstrek fartacista di 
Bsrlinò ed altri, hanno estratto quei potenti dlediciti che oggi occupano elevatis- 
Simo posto nella terapia. Il vegetats che più di ogni altro primeggia nella compo- 
siziene.dî questo valore terapeutico. è: ln Nuòva Salsayariglia rossa del Paragnay, 
esposta da Ing, sostituità a tutte le-sitse qualità, perchè di gram: lunga sù- 
periore, ;, sar (Go 
- Si usa indistintamente in tutte le stagioni alla dose di una cucchiaîata la mat. 
tinà ed un'altra la sera. 

La di deo Sciroppo è indispensabile per qu signori che fanno i bagni 
shifarei,' prend indorie una Odicobitarati vel noto a, che eniravo nel Diete 

Deposito genérale ‘la Ditta A. Dantg FennoNi, Firenze, via Cavour, N. 17; 
Modena Farmacia L. PauLacati; Caglidri Daca; Milano’ A. MANDOAI in Vin Solà KÉ 
10; Agenzia della. Perseverauza,. Via Pasquitolo, 12, 
«“Prezzo,mezza bottiglia L. 2 50, e L. 4.50 la grande — Ai signori farmacie 
sd i pen civili ca; militari sconto, d'uso. Si spedisce n pet 


PREZZO D'ABBUONAMENTO 
Anno, L. # — Semestre, L. £ 25 — 
Trimestre, L. 1 — Mese, cent. 40, 


Si ricevono francobolli in pagamento; 


L'Ufficio del Giornale è in via 5. Dal- 
mazzo, N. 20, 


MARELLI AGOSTINO © 


Medaglia gs epretlio di RIT. fr ARMAIUOLO 


a ne Ve vi è forrsyia sirettà) , trasporto a, carico. del commistente. GALLERIA DE-CRISTOFORIS ‘#81 occupa delle seguenti ‘operazioni : . 
in MILANO x 1, Riceve annunzi ed inserzioni a pagamento su tutte le 4.e pagine di tutti i 


giornali d’Italia è dell’estero; facendo sconti eccezionali sulle relative tariffe; come 
inserzioni in 3. pagina sotto Ja firma del gerente nel corpo del giornale Cronaca 
# Fatti diversi, sempre praticando sconti vantaggiosi. sd 

2. Il Committente avrà gratuitamente »le--copie-dei. giornali in giustificazione 
degli annunzi eséguiti; più tutte le spese di corrispondenza e tutto ciò ‘che oc- 
corre per la sollecita esecuzione, serànno a carico della Società stessa. 

8. Si riceverà, quando sià di reciproca convenienza, merce in pagamento d’an- 
nunzi tanto dall'Italia quanto dall'estero, col trasporti, Operazioni doganali e dazi 
a carico, della sundetta Società. ; 

i. Tutti i giornali d'Italia è dell’Estero che gentilmonte riprodurrsnmo il pre- 


già più volte premisto con medaglia, ha | 
da pocbi giorni ottenuto dal R. Governo 
un attestato di privativa per fabbri- 
cazione e vendita di un ficile da 
af di sor INpizine i caricantesi 
dalla culatta, il quale ha il pregio di 
ELISIR tonîco, riconsti- uns massima Tiro dato ad 

tuente e febbrifago. una maggiore solidità. 

Il Quina Laroche tielte concen- 


‘| trato sotto un piccolo volume l'es- | B. REYNOLDS da 


rincipj delle tre. migliori qualità : f ; 
Rella Hina china; ERE dire LEZIONI 
che esso è superiore ai vini è agli 

WD ) 


di-L. FOUCHER « .». 
farmacista tn Orléans (Franota) 


di Coppa puro fatti a freddo col mezzo. di u tod: 

Vettato S. G. DI G. giga, di una medaglia. Questi "CORTONA “i 
Coppaù imalterato, Essi sono tanto Taccomandati dai melici per la guarigiena 
sicura. è senza ricaduta <dellé malattie coltagi. se anelie: le più ribelli. li 


n Prezzo: { la scatola di 100: confetti L; 


— SPIGIALITÀ MEDICINALE - 


LIGURI 


ì da 20 sente avviso avranno diritto ‘lì occupare altrettante linee di spazio collannuoziare 
tar ia vid MB 104 | ico ni 1908 Ana pe 0a feta hide il'proprio periodico; sui “giornali di cui è concessionaria ila. stdetta Suciate 
FRS eg ferruginosi Manna-b lnmiato.; Questi confetti eccellenti per godendo anche il vantaggio che la. Società prenderà. ,interesse onde, procurare 


annunzi agli stessi giornali. 

.5. Ogni qualvolta le Direzioni dei gibrnali credino loro ‘interesse di aggiungere 
l'indirizzo della suddetta Società, dichiarandole cime Suconisate in Firenze per 
ciare tbbonamenti ed dutegiitoi T AE i ps prete A i 

Sarà spedito gratis, tanto: in Italia che all'Estero, il Catalogo generale (an. 
1868) di tutti i giorni d’Italia è dell’Estero col prezzo di tarittà. coma pure (enne 

(medesimo anno) di tutte le specialità di cui havvene deposito presso la suddetta 

letà, a chi ne farà richiesta dietro lett»ra affrancata, 

7. S'incarica pure la medesima per Ja traduzione in italiano di qualunque an- 
nunzio. estero che venga a lei diretto. 


lemperameati infatici 0 deboli, sì im ì 
ue fer plico 1 Leste Di da, pere VITE h piepioni 
= Lgrpontel MI saba cenfetti al giorne, seguendò l’ording 
Confetti. d’ Ioduro di ferro e mamma. In forza della mani ‘che 


entra nella composizione intima di i 
tutte le altre, n have di ferro, Pinco ranPri dna FA prora 


; taggio, di essere in breve 
tempo disciolta ed arrivata ‘ere, in brev: 
non mano importante, di ail giomaoo inte ore disgustoso ed inoltro quello, 
Prezzo 


die di omini) +5 102% 


sciroppi i meglio preparati. — Al- 
trettanto gradevole quanto efficace; 


nè troppo zuccherato, nè troppo vee- TI | 
chio, l'Elisir Laroche rappresenta i 

tre sole: Piane ig TO è 

vino o di sciroppo (Bottiglie e a 

da 8 ft) b 


QUINA LAROCHE FERRUEINEUX. LRTTERATTRA INGLESE 


rammentare del ario Piettalina di GuAcaERON è FovcmeR. Basta il Si Mese nrea I Per più ampii schiarimenti scrivere franco ‘al Dir ettore della Sociotà 
Ep gi aa pronao Lego nenfezioni di que gra- | { — Milano, A. Mpzzoni e, 0iBi egli Istituti, nelle famiglie ‘è Al suo neon ice o ico Lai 
tire V'letto dl questa preparazione; Non confonderle con le granule senza home, | | © stelateticx 9 nate Psa MO piro: AASSEREN N 57, 

. i Prezzo L. 3 il flacone di 60-granule. 


Francia e dell’ estero. primo piano. 


ù Libri vendibili 
SCIROPPO 


Tedeschi (Fanny) Poesiè in 12° — Firenze; 1867; L.18 00. 
ooo di 07 n, 0 LE 1 toe! rad 
1 li dg 6 rn 86 TER tia i ranno Dar, 
Gu ET Ce ee TE EE E fr 


Manuale ‘del Direttore ‘dé sto Di-Dar dini, I 
pagine 126gTorino, 1800. 4: i pnt da seta, per France ardini, 1 volume di 


Manuale del Comprat i i-Dardini Francesco, 1 wol. di pa 
Torino; 1868, L.0 rate ‘e'dei bozzoli, per DI 11 vol. di pi gine 96, 
+ Dei diritti e dei doveri dei Cittadini, per l'avv. F. Siccardi prof. di diritto € di'eco- 
nomia politica e preside.del R. Istituto Tecnico di Carrara, coll’aggiunta dello Statuto 
fondamentale del Regno d’Italia, «puscelo di pag. 104, Massa Carrara, 1865, L. 0 60. 
La Pratica dello Stato civile vogli. uffizi comunali, per il cav. Luigi Torrigiani, 
Notaro fegiò e segretario del comune di Brgno* R'poli;'con'appendice sul servizio 
della statistica e Sulla tenuta del registro di popolazione. 

Questo libro è ‘utilissimo con tinto. agli impiegati comunali, quanto agli abilitandi 
all'ufficio di segretariv comunale, poichè Contiene non slo un completo si facile 
C) Piano sul Servizio dello stato ci vile col'relativo commento degli ordidi Su ciascunò 
degli’atti corrispondemi, ma ancora la Faccolta delle leggi , reg lamedti e circolari 
stillo stato civile, sulla statisiic . e sul:registrodella Popolazione, .. , 

E un bel v-Jume in-8° grande di circa 521 pagine che si vende al prezzo di L. 6 50 

Manuale dell’amatore dei cavalli, ovvero l’arte di sa rli all ; 3 
puate dalle NO conoscerne Tera, i TeBÌ, il omperamento egli i pun 
delle diverse nazioni, aggiuntovi il modo ‘errarli senza |” iodi ni 
scolo di pag.:48. Livorno; 1866. cent. 50. l'uso dei ‘chiodi. > Optt 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale d’annunzi, di Augusto Dante Fer- 


roni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si spedisce franco, Per P' i spese 
postali; chi desidera i libri assicurati per posta, Td Ano pen a 


Indeholtmento, impotenza geni 
‘ Pillole :@E 3 derlroni a n 
n “ Figino È REN coca ‘del'prof. J,, ) i (Nuova, Fork B 


A. Dante Ferroni Ò Siad CHILLE 7 i conosciuta. 
n= ai Via Cavoue: N Mio sinuoi Ospiti, Pri gi Piazza | vONICO ECCITANTE, pe? rialzare le fan= 
LI. SP 
grasso; olio, catrame su tutte le Stoffe, | TONICO ANTI-NERVI i 
I si pi A Si ‘050, 

mettono a nuovo .i guanti, i nastri di malessere che sptto donare ne 
leo molto curioso Prezzo. calori con o senza intermittenza, di cui gli 
Con ci oca ipa all'istante della boccetta, cent. 80, amari sono gli specifici Di punite gii 
Î 4 Î) MR ca IRE, (l'inappeten2à, le 

£ 2 hi Ù Ù TR - SIL malattie:di langnore, Prezzo : 8 fr. 
Dea grafie: . IL, 0 50, | Sei fotografie «(le v4 50 VERE AROMATICA | (Questo. .sciroppo è son în pa 
Te. AS gari Pe 1 3 Dodici i per fare il vero VERMOUT pera cali la istruzione rivestita della 
Ih° To Lic 


l'impotenza 6: sopratutto lo debolezze radi pl 290 2 PA icaro Fimelo pe. | DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
Il prezzo d'ogni scattola con50 ae ii P DI T.-P. LAROZE, FARMACISTA! A PARIGI 
Pian ini agla postali o fadcabolt n» pisrace pi de Preparata dal Chimico-farmacista | 35 anné di successo attestario ta sula efficucia 
, iL 20. 
u î) - boca zioni dello stomaco, attivare quelle. degli 
°BPTUTRT fuitrett mimenzia puitic torace | IS è qu te mal nero, 
AR IRIT rrettitÀ UE si 
G TA Sp ICA MAGNETICA seta senza alterare menomamente il co- malattie, che guarisce dà principio, e facilita 
4 ossia, FOTOGRAFIA: MAGICA: ©; (ore, nè il lucido della stofa, senzà Ia> | vlt digestione. e 
ve Divertimento Fotografie È sciare alcun odore. ANTI-PERIODICO, per tpgliére fremifi 6 
Ù- L una Fotografia.senza Deposito in Firenze pre la Di nevralgie, g 
sun begi apparecchio; esperimento dilettevole tanto in società riunioni, cose. A. Dante Ferroni, via Ravina i gita TONICO. RIPARATORE , per combattere 
pnt ci patire ng compreso i cartoncini, da aphlicazgi 8] Bla cs a ga l'impoverimento del sansue, la dispepsia, 
Li VISI CRE di #1 13 
I committenti indicheranno se vogliono opgetti'idartei gin #30 i ERI LAROSER IE 
come MRI cheranno. ggetti d'arte, sacri'o di fantagi 10 semplice o: chinato: di Ulrigf || des Lions:&, ul; n° 2, PARIS, 
CA rgA Pi ch li bip dol soggetto che deve comparire 6 or Domenico distillatore in Torino. È ; 


A Firenze, F. 
G. Barbaro; — 
rati;— Milano, 


pi tag, pippi Pio. Dis 
(ontro;svaglia 0 francobolli. diretto alla: Sbcietà generale: 4 ‘Gana per Ne ne ri Vermona | Fasi mon 
genen per 


retta da A4Dante Ferroni; egli Avinunzi ‘di 


via Cavour,:n. 27, Firenze. Si spedisce: franco 


Tip. dell Opinione, diretta da C Carbone la oe via crea la Ditta A Dime 
| erroni, via Cavour N. 27 Firenze, 


’ 


